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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Istituzione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e norme sul sistema

radiotelevisivo

Art. 1.

(Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni))

1. È istituita l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, di seguito denominata
«Autorità», la quale opera in piena autono-
mia e con indipendenza di giudizio e di
valutazione.

(Si veda il primo periodo del comma 20
del presente articolo)

2. Sono organi dell’Autorità il presidente,
la commissione per le infrastrutture e le re-
ti, la commissione per i servizi e i prodotti
e il consiglio. Ciascuna commissione è or-
gano collegiale costituito dal presidente
dell’Autorità e da quattro commissari. Il
consiglio è costituito dal presidente e da
tutti i commissari. Il Senato della Repubbli-
ca e la Camera dei deputati eleggono, a
maggioranza semplice,quattro commissari
ciascuno, i quali vengono nominati con de-
creto del Presidente della Repubblica. Cia-
scun senatore e ciascun deputato esprime il
voto indicando due nominativi, uno per la
commissione per le infrastrutture e le reti,
l’altro per la commissione per i servizi e i
prodotti. Il presidente dell’Autorità è nomi-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica su proposta del Presidente del

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Istituzione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e normesui sistemi
delle telecomunicazioni eradiotelevisivo

Art. 1.

(Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni)

1. Identico.

2. Ferme restando le attribuzioni di cui
al decreto-legge 1o dicembre 1993, n. 487,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 gennaio 1994, n. 71, il Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni assume la
denominazione di «Ministero delle comu-
nicazioni».

3. Sono organi dell’Autorità il presidente,
la commissione per le infrastrutture e le re-
ti, la commissione per i servizi e i prodotti
e il consiglio. Ciascuna commissione è or-
gano collegiale costituito dal presidente
dell’Autorità e da quattro commissari. Il
consiglio è costituito dal presidente e da
tutti i commissari. Il Senato della Repubbli-
ca e la Camera dei deputati eleggono quat-
tro commissari ciascuno, i quali vengono
nominati con decreto del Presidente della
Repubblica. Ciascun senatore e ciascun de-
putato esprime il voto indicando due nomi-
nativi, uno per la commissione per le infra-
strutture e le reti, l’altro per la commissione
per i servizi e i prodotti.In caso di morte,
di dimissioni o di impedimento di un
commissario, la Camera competente pro-
cede all’elezione di un nuovo commissa-
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Consiglio dei ministri d’intesa con il Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni.
La designazione del nominativo del presi-
dente dell’Autorità è previamente sottoposta
al parere delle competenti Commissioni
parlamentari ai sensi dell’articolo 2 della
legge 14 novembre 1995, n. 481.

3. Ai componenti dell’Autorità si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi 8, 9, 10 e 11, della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481.

4. Le competenze dell’Autoritàoltre alle
funzioni e ai poteri indicati nell’articolo 2
della legge 14 novembre 1995, n. 481, in
quanto non modificati dalla presente leg-
ge, sono così individuate:

a) la commissione per le infrastrutture
e le reti esercita le seguenti funzioni:

1) esprime parere al Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni sullo sche-
ma del piano nazionale di ripartizione delle
frequenze, da approvarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 6 agosto 1990, n. 223,
indicando le frequenze destinate al servizio
di protezione civile, in particolare per quan-

rio che resta in carica fino alla scadenza
ordinaria del mandato dei componenti
l’Autorità. Al commissario che subentri
quando mancano meno di tre anni alla
predetta scadenza ordinaria non si appli-
ca il divieto di conferma di cui all’artico-
lo 2, comma 8, della legge 14 novembre
1995, n. 481. Il presidente dell’Autorità è
nominato con decreto del Presidente della
Repubblica su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri d’intesa con il Mini-
stro delle comunicazioni. La designazione
del nominativo del presidente dell’Autorità
è previamente sottoposta al parere delle
competenti Commissioni parlamentari ai
sensi dell’articolo 2 della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481.

4. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi verifica il rispetto del-
le norme previste dagli articoli 1 e 4 del-
la legge 14 aprile 1975, n. 103, dalla legge
25 giugno 1993, n. 206, e dall’articolo 1
del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1996, n. 650.

5. Identico.

6. Le competenze dell’Autorità sono così
individuate:

a) identica:

1) esprime parere al Ministerodelle
comunicazioni sullo schema del piano na-
zionale di ripartizione delle frequenze da
approvare con decreto del Ministro delle
comunicazioni, sentiti gli organismi di cui
al comma 3 dell’articolo 3 della legge 6
agosto 1990, n. 223,indicando le frequenze
destinate al servizio di protezione civile, in
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to riguarda le organizzazioni di volontariato
e il Corpo nazionale del soccorso alpino;

2) elabora, avvalendosi anche degli
organi del Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni nel rispetto del piano na-
zionale di ripartizione delle frequenze, i
piani di assegnazione delle frequenze, com-
prese quelle da assegnare alle strutture di
protezione civile ai sensi dell’articolo 11
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in par-
ticolare per quanto riguarda le organizza-
zioni di volontariato e il Corpo nazionale
del soccorso alpino, e li approva, con esclu-
sione delle bande attribuite in uso esclusivo
al Ministero della difesa che provvede alle
relative assegnazioni. Per quanto concerne
le bande in compartecipazione con il Mini-
stero della difesa, l’Autorità provvede al
previo coordinamento con il medesimo;

3) definisce le misure di sicurezza
delle comunicazioni e promuove l’interven-
to degli organi del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni per l’eliminazione
delle interferenze elettromagnetiche, anche
attraverso la modificazione di impianti,
semprechè conformi all’equilibrio dei piani
di assegnazione;

4) sentito il parere del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni e nel
rispetto della normativa comunitaria, deter-
mina gli standard per i decodificatori in
modo da favorire la fruibilità del servizio;

5) cura la tenuta del registro degli
operatori di comunicazione al quale si de-
vono iscrivere in virtù della presente legge i
soggetti destinatari di concessione ovvero di
autorizzazione in base alla vigente normati-
va da parte dell’Autorità o delle ammini-
strazioni competenti, le imprese concessio-
narie di pubblicità da trasmettere mediante

particolare per quanto riguarda le organiz-
zazioni di volontariato e il Corpo nazionale
del soccorso alpino;

2) elabora, avvalendosi anche degli
organi del Ministerodelle comunicazioni e
sentite la concessionaria pubblica e le as-
sociazioni a carattere nazionale dei titola-
ri di emittenti o reti private nel rispetto
del piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze, i piani di assegnazione delle fre-
quenze, comprese quelle da assegnare alle
strutture di protezione civile ai sensi
dell’articolo 11 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, in particolare per quanto ri-
guarda le organizzazioni di volontariato e il
Corpo nazionale del soccorso alpino, e li
approva, con esclusione delle bande attri-
buite in uso esclusivo al Ministero della di-
fesa che provvede alle relative assegnazio-
ni. Per quanto concerne le bande in com-
partecipazione con il Ministero della difesa,
l’Autorità provvede al previo coordinamen-
to con il medesimo;

3) definisce,fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 15 della legge 31
dicembre 1996, n. 675,le misure di sicu-
rezza delle comunicazioni e promuove l’in-
tervento degli organi del Ministerodelle
comunicazioni per l’eliminazione delle in-
terferenze elettromagnetiche, anche attraver-
so la modificazione di impianti, semprechè
conformi all’equilibrio dei piani di assegna-
zione;

4) sentito il parere del Ministero
delle comunicazioni e nel rispetto della
normativa comunitaria, determina glistan-
dard per i decodificatori in modo da favori-
re la fruibilità del servizio;

5) cura la tenuta del registro degli
operatori di comunicazione al quale si de-
vono iscrivere in virtù della presente legge i
soggetti destinatari di concessione ovvero di
autorizzazione in base alla vigente normati-
va da parte dell’Autorità o delle ammini-
strazioni competenti, le imprese concessio-
narie di pubblicità da trasmettere mediante
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impianti radiofonici o televisivi o da diffon-
dere su giornali quotidiani o periodici, le
imprese di produzione e distribuzione dei
programmi radiofonici e televisivi, nonchè
le imprese editrici di giornali quotidiani, di
periodici o riviste e le agenzie di stampa di
carattere nazionale, nonchè le imprese for-
nitrici di servizi telematici e di telecomuni-
cazioni ivi compresa l’editoria elettronica;
nel registro sono altresì censite le infrastrut-
ture di diffusione operanti nel territorio na-
zionale. L’Autorità adotta apposito regola-
mento per l’organizzazione e la tenuta del
registro;

6) dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al numero 5) sono abro-
gate tutte le disposizioni concernenti la te-
nuta e l’organizzazione del Registro Nazio-
nale della stampa e del Registro Nazionale
delle imprese radiotelevisive contenute nella
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, e nella legge 6 agosto 1990,
n. 223, nonchè nei regolamenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1982, n. 268, al decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49,
e al decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1992, n. 255;

7) definisce criteri obiettivi e traspa-
renti, anche con riferimento alle tariffe
massime, per l’interconnessione e per l’ac-
cesso alle infrastrutture di telecomunicazio-
ne secondo criteri di non discriminazione;

8) regola le relazioni tra gestori e
utilizzatori delle infrastrutture di telecomu-
nicazioni e verifica che i gestori di infra-
strutture di telecomunicazioni garantiscano i

impianti radiofonici o televisivi o da diffon-
dere su giornali quotidiani o periodici, le
imprese di produzione e distribuzione dei
programmi radiofonici e televisivi, nonchè
le imprese editrici di giornali quotidiani, di
periodici o riviste e le agenzie di stampa di
carattere nazionale, nonchè le imprese for-
nitrici di servizi telematici e di telecomuni-
cazioni ivi compresa l’editoria elettronicae
digitale; nel registro sono altresì censite le
infrastrutture di diffusione operanti nel ter-
ritorio nazionale. L’Autorità adotta apposito
regolamento per l’organizzazione e la tenu-
ta del registroe per la definizione dei cri-
teri di individuazione dei soggetti tenuti
all’iscrizione diversi da quelli già iscritti
al registro alla data di entrata in vigore
della presente legge;

6) dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al numero 5) sono abro-
gate tutte le disposizioni concernenti la te-
nuta e l’organizzazione del Registro nazio-
nale della stampa e del Registro nazionale
delle imprese radiotelevisive contenute nella
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, e nella legge 6 agosto 1990,
n. 223, nonchè nei regolamenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1982, n. 268, al decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49,
e al decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1992, n. 255.Gli atti relativi ai
registri di cui al presente numero esisten-
ti presso l’ufficio del Garante per la ra-
diodiffusione e l’editoria sono trasferiti
all’Autorità ai fini di quanto previsto dal
numero 5);

7) identico;

8) identico;
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diritti di interconnessione e di accesso alle
infrastrutture ai soggetti che gestiscono reti
ovvero offrono servizi di telecomunicazio-
ne; promuove accordi tecnologici tra gli
operatori del settore per evitare la prolifera-
zione di impianti tecnici di trasmissione sul
territorio;

9) sentite le parti interessate, dirime
le controversie in tema di interconnessione
e accesso alle infrastrutture di telecomuni-
cazione;

10) riceve periodicamente un’infor-
mativa dalla concessionaria del servizio
pubblico di telecomunicazioni sui casi di
interruzione del servizio agli utenti, formu-
lando eventuali indirizzi sulle modalità di
interruzione. Gli utenti interessati possono
proporre ricorso all’Autorità avverso le in-
terruzioni del servizio, nei casi previsti da
un apposito regolamento definito dalla stes-
sa Autorità;

11) individua, in conformità alla
normativa comunitaria, l’ambito oggettivo e
soggettivo degli eventuali obblighi di servi-
zio universale e le modalità di determina-
zione e ripartizione del relativo costo;

12) promuove l’interconnessione dei
sistemi nazionali di telecomunicazione con
quelli di altri Paesi;

13) determina, sentiti i soggetti inte-
ressati che ne facciano richiesta, i criteri di
definizione dei piani di numerazione nazio-
nale delle reti e dei servizi di telecomunica-
zione, basati su criteri di obiettività, traspa-
renza e di non discriminazione;

14) interviene nelle controversie tra
l’ente gestore del servizio di telecomunica-
zioni e gli utenti privati;

15) fissa, sentito l’Istituto superiore
di sanità, i tetti di radiofrequenza compati-
bili con la salute umana, tenendo conto an-

9) sentite le parti interessate, dirime
le controversie in tema di interconnessione
e accesso alle infrastrutture di telecomuni-
cazioneentro novanta giorni dalla notifi-
ca della controversia;

10) riceve periodicamente un’infor-
mativa dai gestori del servizio pubblico di
telecomunicazioni sui casi di interruzione
del servizio agli utenti, formulando even-
tuali indirizzi sulle modalità di interruzione.
Gli utenti interessati possono proporre ri-
corso all’Autorità avverso le interruzioni
del servizio, nei casi previsti da un apposito
regolamento definito dalla stessa Autorità;

11) individua, in conformità alla
normativa comunitaria,alle leggi, ai rego-
lamenti e in particolare a quanto previsto
nell’articolo 5, comma 5, l’ambito oggetti-
vo e soggettivo degli eventuali obblighi di
servizio universale e le modalità di determi-
nazione e ripartizione del relativo costo, e
ne propone le eventuali modificazioni;

12) identico;

13) determina, sentiti i soggetti inte-
ressati che ne facciano richiesta, i criteri di
definizione dei piani di numerazione nazio-
nale delle reti e dei servizi di telecomunica-
zione, basati su criteri di obiettività, traspa-
renza, non discriminazione,equità e tem-
pestività;

14) identico;

15) vigila sui tetti di radiofrequen-
ze compatibili con la salute umanae verifi-
ca che tali tetti, anche per effetto congiunto
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che delle direttive comunitarie. Verifica che
tali tetti, anche per effetto congiunto di più
emissioni elettromagnetiche, non vengano
superati. Il rispetto di tali indici rappresenta
condizione obbligatoria per le autorizzazio-
ni o le concessioni all’installazione di appa-
rati con emissioni elettromagnetiche;

b) la commissione per i servizi e i
prodotti:

1) vigila sulla conformità alle pre-
scrizioni della legge dei servizi e dei pro-
dotti che sono forniti da ciascun operatore
destinatario di concessione ovvero di auto-
rizzazione in base alla vigente normativa;

2) vigila sulle modalità di distribu-
zione dei servizi e dei prodotti, inclusa la
pubblicità in qualunque forma diffusa, fatte
salve le competenze attribuite dalla legge a
diverse autorità, e può emanare regolamen-
ti, nel rispetto delle norme dell’Unione eu-
ropea, per la disciplina delle relazioni tra
gestori di reti fisse e mobili e operatori che
svolgono attività di rivendita di servizi di
telecomunicazioni;

3) assicura il rispetto dei periodi
minimi che debbono trascorrere per l’uti-
lizzazione delle opere audiovisive da parte
dei diversi servizi a partire dalla data di
edizione di ciascuna opera, in osservanza

di più emissioni elettromagnetiche, non
vengano superati. Il rispetto di tali indici
rappresenta condizione obbligatoria per le
licenze o le concessioni all’installazione di
apparati con emissioni elettromagnetiche.Il
Ministero dell’ambiente, d’intesa con il
Ministero della sanità e con il Ministero
delle comunicazioni, sentiti l’Istituto su-
periore di sanità e l’Agenzia nazionale
per la protezione dell’ambiente (ANPA),
fissa entro sessanta giorni i tetti di cui al
presente numero, tenendo conto anche
delle norme comunitarie;

b) identica:

1) vigila sulla conformità alle pre-
scrizioni della legge dei servizi e dei pro-
dotti che sono forniti da ciascun operatore
destinatario di concessione ovvero di auto-
rizzazione in base alla vigente normativa
promuovendo l’integrazione delle tecno-
logie e dell’offerta di servizi di telecomu-
nicazioni;

2) emana direttive concernenti i li-
velli generali di qualità dei servizi e per
l’adozione, da parte di ciascun gestore, di
una carta del servizio recante l’indicazio-
ne di standardminimi per ogni comparto
di attività;

3) identico;

4) identico;
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della normativa vigente, tenuto conto anche
di eventuali diversi accordi tra produttori;

4) in materia di pubblicità sotto
qualsiasi forma e di televendite, emana i re-
golamenti attuativi delle disposizioni di leg-
ge e regola l’interazione organizzata tra il
fornitore del prodotto o servizio o il gestore
di rete e l’utente, che comporti acquisizione
di informazioni dall’utente, nonchè l’utiliz-
zazione delle informazioni relative agli
utenti;

5) verifica il rispetto nel settore ra-
diotelevisivo delle norme in materia di tute-
la dei minori anche tenendo conto dei codi-
ci di autoregolamentazione relativi al rap-
porto tra televisione e minori;

6) verifica il rispetto nel settore ra-
diotelevisivo delle norme in materia di di-
ritto di rettifica;

7) garantisce l’applicazione delle di-
sposizioni vigenti sulla propaganda, sulla
pubblicità e sull’informazione politica non-
chè l’osservanza delle norme in materia di
equità di trattamento e di parità di accesso
nelle pubblicazioni e nella trasmissione di
informazioni e di propaganda elettorale ed
emana le norme di attuazione;

8) propone al Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni lo schema della
convenzione annessa alla concessione del
servizio pubblico radiotelevisivo e verifica
l’attuazione degli obblighi previsti nella
suddetta convenzione e in tutte le altre che
vengono stipulate tra concessionaria del
servizio pubblico e amministrazioni pubbli-
che. La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi esprime parere obbligatorio
entro trenta giorni sullo schema di conven-

5) identico;

6) verifica il rispetto nel settore ra-
diotelevisivo delle norme in materia di tute-
la dei minori anche tenendo conto dei codi-
ci di autoregolamentazione relativi al rap-
porto tra televisione e minorie degli indi-
rizzi della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi;

7) vigila sul rispetto della tutela
delle minoranze linguistiche riconosciute
nell’ambito del settore delle comunicazio-
ni di massa;

8) identico;

9) identico;

10) propone al Ministerodelle co-
municazioni lo schema della convenzione
annessa alla concessione del servizio pub-
blico radiotelevisivo e verifica l’attuazione
degli obblighi previsti nella suddetta con-
venzione e in tutte le altre che vengono sti-
pulate tra concessionaria del servizio pub-
blico e amministrazioni pubbliche. La Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
esprime parere obbligatorio entro trenta
giorni sullo schema di convenzione e sul
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zione e sul contratto di servizio con la con-
cessionaria del servizio pubblico;

9) effettua le rilevazioni degli indici
di ascolto e di diffusione dei diversi mezzi
di comunicazione; vigila sulla correttezza
delle indagini sugli indici di ascolto e di
diffusione dei diversi mezzi di comunica-
zione rilevati da altri soggetti, effettuando
verifiche sulla congruità delle metodologie
utilizzate e riscontri sulla veridicità dei dati
pubblicati, nonchè sui monitoraggi delle
trasmissioni televisive e sull’operato delle
imprese che svolgono le indagini; la mani-
polazione dei dati tramite metodologie con-
sapevolmente errate ovvero tramite la con-
sapevole utilizzazione di dati falsi è punita
ai sensi dell’articolo 476, primo comma, del
codice penale;

10) verifica che la pubblicazione e
la diffusione dei sondaggi sui mezzi di co-
municazione di massa siano effettuate ri-
spettando i criteri contenuti nell’apposito
regolamento che essa stessa provvede ad
emanare;

11) effettua il monitoraggio delle
trasmissioni radiotelevisive;

12) applica le sanzioni previste
dall’articolo 31 della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

c) il consiglio:

1) segnala al Governo l’opportunità
di interventi, anche legislativi, in relazione
alle innovazioni tecnologiche ed all’evolu-
zione, sul piano interno ed internazionale,
del settore delle comunicazioni;

contratto di servizio con la concessionaria
del servizio pubblico;inoltre, vigila in or-
dine all’attuazione delle finalità del pre-
detto servizio pubblico;

11) cura le rilevazioni degli indici
di ascolto e di diffusione dei diversi mezzi
di comunicazione; vigila sulla correttezza
delle indagini sugli indici di ascolto e di
diffusione dei diversi mezzi di comunica-
zione rilevati da altri soggetti, effettuando
verifiche sulla congruità delle metodologie
utilizzate e riscontri sulla veridicità dei dati
pubblicati, nonchè sui monitoraggi delle
trasmissioni televisive e sull’operato delle
imprese che svolgono le indagini; la mani-
polazione dei dati tramite metodologie con-
sapevolmente errate ovvero tramite la con-
sapevole utilizzazione di dati falsi è punita
ai sensi dell’articolo 476, primo comma, del
codice penale;laddove la rilevazione degli
indici di ascolto non risponda a criteri
universalistici del campionamento rispet-
to alla popolazione o ai mezzi interessati,
l’Autorità può provvedere ad effettuare
le rilevazioni necessarie;

12) identico;

13) identico;

14) identico;

15) favorisce l’integrazione delle
tecnologie e dell’offerta di servizi di
comunicazioni;

c) identica:

1) identico;
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2) garantisce l’applicazione delle
norme legislative sull’accesso ai mezzi e al-
le infrastrutture di comunicazione, anche at-
traverso la predisposizione di specifici re-
golamenti;

3) promuove ricerche e studi in ma-
teria di innovazione tecnologica e di svilup-
po nel settore delle comunicazioni e dei
servizi multimediali, anche avvalendosi
dell’Istituto superiore delle poste e delle te-
lecomunicazioni, che viene riordinato in
«Istituto superiore delle comunicazioni e
delle tecnologie dell’informazione», ai sensi
dell’articolo 12, comma 1, letterab), del
decreto-legge 1o dicembre 1993, n. 487,
convertito, con modificazioni, della legge
29 gennaio 1994, n. 71;

4) adotta i regolamenti di cui ai
commi 7 e 8;

5) adotta regolamenti sui criteri e
sulle modalità per il rilascio delle conces-
sioni, delle licenze e delle autorizzazioni e
per la determinazione dei relativi canoni,
nonchè sui servizi e sui prodotti;

6) propone al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni i disciplinari per il
rilascio delle concessioni, delle licenze e
delle autorizzazioni in materia di telecomu-
nicazioni e radiodiffusioni via etere, via ca-
vo e via satellite sulla base dei regolamenti
approvati dallo stesso consiglio, salve le
competenze previste per gli enti locali;

7) verifica i bilanci ed i dati relativi
alle attività ed alla proprietà dei soggetti
autorizzati o concessionari del servizio ra-
diotelevisivo, secondo modalità stabilite con
regolamento;

2) identico;

3) identico;

4) adotta i regolamenti di cuial
comma 9 e i provvedimenti di cui ai
commi 11 e 12;

5) adotta le disposizioni attuative
del regolamento di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 545, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650,
sui criteri e sulle modalità per il rilascio
delle licenze e delle autorizzazioni e per
la determinazione dei relativi contributi,
nonchè il regolamento sui criteri e sulle
modalità di rilascio delle concessioni e
delle autorizzazioni in materia radiotele-
visiva e per la determinazione dei relativi
canoni e contributi;

6) propone al Ministerodelle comu-
nicazioni i disciplinari per il rilascio delle
concessioni e delle autorizzazioni in materia
radiotelevisiva sulla base dei regolamenti
approvati dallo stesso consiglio;

7) identico;
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8) accerta la effettiva sussistenza di
posizioni dominanti nel settore radiotelevi-
sivo e comunque vietate ai sensi della pre-
sente legge e adotta i conseguenti provvedi-
menti;

9) assume le funzioni e le compe-
tenze assegnate al Garante per la radiodif-
fusione e l’editoria, escluse le funzioni in
precedenza assegnate al Garante ai sensi del
comma 1 dell’articolo 20 della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, che è abrogato;

10) esprime, entro trenta giorni dal
ricevimento della relativa documentazione,
parere obbligatorio sui provvedimenti, ri-
guardanti operatori del settore delle comu-
nicazioni, predisposti dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato in applica-
zione degli articoli 2, 3, 4 e 6 della legge
10 ottobre 1990, n. 287; decorso tale termi-
ne i provvedimenti sono adottati anche in
mancanza di detto parere;

11) entro il 30 novembre di ogni an-
no presenta al Presidente del Consiglio dei
ministri per la trasmissione al Parlamento
una relazione sull’attività svolta dall’Auto-
rità e sui programmi di lavoro; la relazione
contiene, fra l’altro, dati e rendiconti relati-
vi ai settori di competenza, in particolare
per quanto attiene allo sviluppo tecnologi-
co, alle risorse, ai redditi e ai capitali, alla
diffusione potenziale ed effettiva, agli
ascolti e alle letture rilevate, alla pluralità
delle opinioni presenti nel sistema informa-
tivo, alle partecipazioni incrociate tra radio,

8) identico;

9) identico;

10) accerta la mancata osservanza,
da parte della società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, degli in-
dirizzi formulati dalla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi
degli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile
1975, n. 103, e richiede alla concessiona-
ria stessa l’attivazione dei procedimenti
disciplinari previsti dai contratti di lavo-
ro nei confronti dei dirigenti responsabi-
li;

11) identico;

12) entro il 30giugno di ogni anno
presenta al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri per la trasmissione al Parlamento una
relazione sull’attività svolta dall’Autorità e
sui programmi di lavoro; la relazione con-
tiene, fra l’altro, dati e rendiconti relativi ai
settori di competenza, in particolare per
quanto attiene allo sviluppo tecnologico, al-
le risorse, ai redditi e ai capitali, alla diffu-
sione potenziale ed effettiva, agli ascolti e
alle letture rilevate, alla pluralità delle opi-
nioni presenti nel sistema informativo, alle
partecipazioni incrociate tra radio, televisio-
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televisione, stampa quotidiana, stampa pe-
riodica e altri mezzi di comunicazione a li-
vello nazionale e comunitario;

12) autorizza i trasferimenti di pro-
prietà delle società che esercitano l’attività
radiotelevisiva previsti dalla legge;

13) esercita tutte le altre funzioni e
poteri previsti nella legge 14 novembre
1995, n. 481.

5. Le competenze indicate al comma 4
possono essere ridistribuite con il regola-
mento di organizzazione dell’Autorità di cui
ai commi 7 e 8.

6. La separazione contabile e amministra-
tiva, cui sono tenute le imprese operanti nel
settore destinatarie di concessioni o autoriz-
zazioni, deve consentire l’evidenziazione
dei corrispettivi per l’accesso e l’intercon-
nessione alle infrastrutture di telecomunica-
zione, l’evidenziazione degli oneri relativi
al servizio universale e quella dell’attività
di installazione e gestione delle infrastruttu-
re separata da quella di fornitura del servi-
zio e la verifica dell’insussistenza di sussidi
incrociati e di pratiche discriminatorie. La
separazione contabile deve essere attuata
nel termine di due anni dall’emanazione
delle direttive previste dall’articolo 2, com-
ma 12, letteraf), della legge 14 novembre
1995, n. 481. Le imprese operanti nel setto-
re delle telecomunicazioni pubblicano entro
due mesi dall’approvazione del bilancio un
documento riassuntivo dei dati di bilancio,
con l’evidenziazione degli elementi di cui
al presente comma.

7. L’Autorità, entro novanta giorni dal
primo insediamento, adotta un regolamento
concernente l’organizzazione e il funziona-
mento, i bilanci, i rendiconti, e la gestione
delle spese, anche in deroga alle disposizio-

ne, stampa quotidiana, stampa periodica e
altri mezzi di comunicazione a livello na-
zionale e comunitario;

13) identico;

14) esercita tutte le altre funzioni e
poteri previsti nella legge 14 novembre
1995, n. 481,nonchè tutte le altre funzio-
ni dell’Autorità non espressamente attri-
buite alla commissione per le infrastrut-
ture e le reti e alla commissione per i
servizi e i prodotti.

7. Le competenze indicate al comma6
possono essere ridistribuite con il regola-
mento di organizzazione dell’Autorità di cui
al comma 9.

8. La separazione contabile e amministra-
tiva, cui sono tenute le imprese operanti nel
settore destinatarie di concessioni o autoriz-
zazioni, deve consentire l’evidenziazione
dei corrispettivi per l’accesso e l’intercon-
nessione alle infrastrutture di telecomunica-
zione, l’evidenziazione degli oneri relativi
al servizio universale e quella dell’attività
di installazione e gestione delle infrastruttu-
re separata da quella di fornitura del servi-
zio e la verifica dell’insussistenza di sussidi
incrociati e di pratiche discriminatorie. La
separazione contabile deve essere attuata
nel termine previsto dal regolamento di
cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 23 ottobre 1996, n. 545, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 650.Le imprese operanti
nel settore delle telecomunicazioni pubbli-
cano entro due mesi dall’approvazione del
bilancio un documento riassuntivo dei dati
di bilancio, con l’evidenziazione degli ele-
menti di cui al presente comma.

9. L’Autorità, entro novanta giorni dal
primo insediamento, adotta un regolamento
concernente l’organizzazione e il funziona-
mento, i bilanci, i rendiconti e la gestione
delle spese, anche in deroga alle disposizio-
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ni sulla contabilità generale dello Stato,
nonchè il trattamento giuridico ed economi-
co del personale addetto, sulla base della
disciplina contenuta nella legge 14 novem-
bre 1995, n. 481. L’Autorità provvede
all’autonoma gestione delle spese per il
proprio funzionamento nei limiti del fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello
Stato ed iscritto in apposito capitolo dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro. L’Autorità adotta regolamenti
sulle modalità operative e comportamentali
del personale, dei dirigenti e dei componen-
ti della Autorità attraverso l’emanazione di
un documento denominato Codice etico
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni. Tutte le delibere ed i regolamenti
di cui al presente comma sono adottati
dall’Autorità con il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei suoi componenti.

8. L’Autorità entro centosessanta giorni
dall’insediamento delibera apposito regola-
mento contenente norme sulle procedure
che, in conformità ai princìpi contenuti nel-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, garantiscono la piena cono-
scenza degli atti istruttori e il contradditto-
rio agli interessati, ai quali è comunque ga-
rantito di esprimere la propria posizione nei
procedimenti nonchè il diritto di accesso ai
documenti e alle informazioni detenute
dall’Autorità. È consentito a ciascun cittadi-
no ovvero associazione nonchè ai soggetti

ni sulla contabilità generale dello Stato,
nonchè il trattamento giuridico ed economi-
co del personale addetto, sulla base della
disciplina contenuta nella legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, prevedendo le modalità
di svolgimento dei concorsi e le procedu-
re per l’immissione nel ruolo del perso-
nale assunto con contratto a tempo de-
terminato ai sensi del comma 18.L’Auto-
rità provvede all’autonoma gestione delle
spese per il proprio funzionamento nei limi-
ti del fondo stanziato a tale scopo nel bilan-
cio dello Stato ed iscritto in apposito capi-
tolo dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro. L’Autorità adotta re-
golamenti sulle modalità operative e com-
portamentali del personale, dei dirigenti e
dei componenti della Autorità attraverso
l’emanazione di un documento denominato
Codice etico dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Tutte le delibere ed i
regolamenti di cui al presente comma sono
adottati dall’Autorità con il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti.

10. Qualunque soggetto, portatore di
interessi pubblici o privati, nonchè i por-
tatori di interessi diffusi costituiti in as-
sociazioni o comitati, cui possa derivare
un pregiudizio dal provvedimento, hanno
facoltà di denunziare violazioni di norme
di competenza dell’Autorità e di interve-
nire nei procedimenti.

11. L’Autorità disciplina con propri
provvedimenti le modalità per la soluzio-
ne non giurisdizionale delle controversie
che possono insorgere fra utenti o cate-
gorie di utenti ed un soggetto autorizzato
o destinatario di licenze oppure tra sog-
getti autorizzati o destinatari di licenze
tra loro. Per le predette controversie, in-
dividuate con provvedimenti dell’Auto-
rità, non può proporsi ricorso in sede
giurisdizionale fino a che non sia stato
esperito un tentativo obbligatorio di con-
ciliazione da ultimare entro tenta giorni
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interessati di denunziare violazioni di nor-
me di competenza dell’Autorità e di inter-
venire nei procedimenti, inclusi quelli diret-
ti all’emanazione di norme regolamentari.
L’Autorità adotta altresì regolamenti sulle
modalità di risoluzione delle controversie o
tra un utente o categorie di utenti ed un
soggetto autorizzato o destinatario di licen-
ze oppure tra soggetti autorizzati o destina-
tari di licenze tra loro che si basino in via
preventiva sul tentativo obbligatorio di con-
ciliazione mediata e, in via successiva,
sull’arbitrato. Nei regolamenti dovranno es-
sere previste le procedure relative ai criteri
minimi indicati dalle istituzioni dell’Unione
europea in tema di procedure non giurisdi-
zionali a tutela dei consumatori e degli
utenti. I regolamenti di cui al presente com-
ma sono adottati dall’Autorità con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei
suoi componenti.

9. Entro il primo semestre di ciascun
anno, l’Autorità presenta una relazione
della propria attività al Presidente del
Consiglio dei ministri, che provvede a
trasmetterla al Parlamento.

10. L’Autorità si avvale degli organi del
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni e degli organi del Ministero dell’inter-
no istituiti per la sicurezza e la regolarità
dei servizi di telecomunicazioni nonchè de-
gli organi e delle istituzioni di cui può at-
tualmente avvalersi, secondo le norme vi-
genti, il Garante per la radiodiffusione e
l’editoria. Riconoscendo le esigenze di de-
centramento sul territorio al fine di assicu-
rare le necessarie funzioni di governo, di
garanzia e di controllo in tema di comuni-
cazione, sono organi dell’Autorità i comitati
regionali per le comunicazioni, che possono
istituirsi con leggi regionali entro sei mesi
dall’insediamento, ai quali sono altresì attri-
buite le competenze attualmente svolte dai
comitati regionali radiotelevisivi. Entro tale
periodo e in caso d’inadempienza le funzio-
ni dei comitati regionali per le comunica-

dalla proposizione dell’istanza all’Auto-
rità. A tal fine, i termini per agire in se-
de giurisdizionale sono sospesi fino alla
scadenza del termine per la conclusione
del procedimento di conciliazione.

12. I provvedimenti dell’Autorità defi-
niscono le procedure relative ai criteri
minimi adottati dalle istituzioni
dell’Unione europea per la regolamenta-
zione delle procedure non giurisdizionali
a tutela dei consumatori e degli utenti. I
criteri individuati dall’Autorità nella de-
finizione delle predette procedure costi-
tuiscono princìpi per la definizione delle
controversie che le parti concordino di
deferire ad arbitri.

Soppresso

13. L’Autorità si avvale degli organi del
Ministero delle comunicazioni e degli or-
gani del Ministero dell’interno per la sicu-
rezza e la regolarità dei servizi di telecomu-
nicazioni nonchè degli organi e delle istitu-
zioni di cui può attualmente avvalersi, se-
condo le norme vigenti, il Garante per la
radiodiffusione e l’editoria. Riconoscendo
le esigenze di decentramento sul territorio
al fine di assicurare le necessarie funzioni
di governo, di garanzia e di controllo in te-
ma di comunicazione, sonofunzionalmente
organi dell’Autorità i comitati regionali per
le comunicazioni, che possono istituirsi con
leggi regionali entro sei mesi dall’insedia-
mento, ai quali sono altresì attribuite le
competenze attualmente svolte dai comitati
regionali radiotelevisivi.L’Autorità, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
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zioni sono assicurate dai comitati regionali
radiotelevisivi operanti. L’Autorità può
chiedere la collaborazione degli organi
competenti nel settore delle comunicazioni
operanti presso ciascuna regione o provin-
cia autonoma. Nell’esplicazione delle fun-
zioni l’Autorità può richiedere la consulen-
za di soggetti o organismi di riconosciuta
indipendenza e competenza, anche appar-
tenenti alle magistrature amministrative
e contabili. Le comunicazioni dirette
all’Autorità sono esenti da bollo. L’Autorità
si coordina con i preposti organi dei Mini-
steri della difesa e dell’interno per gli
aspetti di comune interesse.

11. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro delle poste e

vince autonome di Trento e di Bolzano,
individua gli indirizzi generali relativi ai
requisiti richiesti ai componenti, ai criteri
di incompatibilità degli stessi, ai modi or-
ganizzativi e di finanziamento dei comi-
tati . Entro il termine di cui al secondope-
riodo e in caso di inadempienza le funzioni
dei comitati regionali per le comunicazioni
sono assicurate dai comitati regionali radio-
televisivi operanti.L’Autorità d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano adotta un
regolamento per definire le materie di
sua competenza che possono essere dele-
gate ai comitati regionali per le comuni-
cazioni. Nell’esplicazione delle funzioni
l’Autorità può richiedere la consulenza di
soggetti o organismi di riconosciuta indi-
pendenza e competenza. Le comunicazioni
dirette all’Autorità sono esenti da bollo.
L’Autorità si coordina con i preposti organi
dei Ministeri della difesa e dell’interno per
gli aspetti di comune interesse.

14. Il reclutamento del personale di
ruolo dei comitati regionali per le comu-
nicazioni avviene prioritariamente me-
diante le procedure di mobilità previste
dall’articolo 4, comma 2, del decreto-leg-
ge 12 maggio 1995, n. 163, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995,
n. 273, per il personale in ruolo del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, risulti applicato al relati-
vo ispettorato territoriale. Analoga prio-
rità è riconosciuta al personale in posi-
zione di comando dall’Ente poste italiane
presso gli stessi ispettorati territoriali, nei
limiti della dotazione organica del Mini-
stero, stabilita dal decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 540, i cui effetti sono stati
fatti salvi dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650.

15. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministrodelle comunica-
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delle telecomunicazioni e con il Ministro
del tesoro, sono determinati le strutture, il
personale ed i mezzi di cui si avvale il ser-
vizio di polizia delle telecomunicazioni, nei
limiti delle dotazioni organiche del persona-
le del Ministero dell’interno e degli stanzia-
menti iscritti nello stato di previsione dello
stesso Ministero, rubrica sicurezza pubblica.
Con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, con il
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni e con il Ministro del tesoro, sono de-
terminati le strutture, il personale e i mezzi
della Guardia di finanza per i compiti
d’istituto nello specifico settore della radio-
diffusione e dell’editoria.

12. L’Autorità collabora anche mediante
scambi ed informazioni con le Autorità e le
amministrazioni competenti degli Stati este-
ri al fine di agevolare le rispettive fun-
zioni.

13. È istituito il ruolo organico del perso-
nale dipendente dell’Autorità nel limite di
duecentosessanta unità.

14. L’Autorità, in aggiunta al personale
di ruolo, può assumere direttamente dipen-
denti con contratto a tempo determinato, di-
sciplinato dalle norme di diritto privato, in
numero non superiore a sessanta unità, con
le modalità previste dall’articolo 2, comma
30, della legge 14 novembre 1995, n. 481.

15. L’Autorità può avvalersi in posizione
di comando, per motivate esigenze, di di-

zioni e con il Ministro del tesoro, sono de-
terminati le strutture, il personale ed i mez-
zi di cui si avvale il servizio di polizia delle
telecomunicazioni, nei limiti delle dotazioni
organiche del personale del Ministero
dell’interno e degli stanziamenti iscritti nel-
lo stato di previsione dello stesso Ministero,
rubrica sicurezza pubblica. Con decreto del
Ministro delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, con il Ministrodelle
comunicazioni e con il Ministro del tesoro,
sono determinati le strutture, il personale e
i mezzi della Guardia di finanza per i com-
piti d’istituto nello specifico settore della
radiodiffusione e dell’editoria.

16. Identico.

17. È istituito il ruolo organico del perso-
nale dipendente dell’Autorità nel limite di
duecentosessanta unità.Alla definitiva de-
terminazione della pianta organica si
procede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro delle comunicazioni di concerto
con il Ministro del tesoro e con il Mini-
stro per la funzione pubblica, su parere
conforme dell’Autorità, in base alla rile-
vazione dei carichi di lavoro, anche me-
diante il ricorso alle procedure di mobi-
lità previste dalla normativa vigente e
compatibilmente con gli stanziamenti or-
dinari di bilancio previsti per il funziona-
mento dell’Autorità.

18. Identico.

19. L’Autorità può avvalersi, per motiva-
te esigenze, di dipendenti dello Stato o di
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pendenti dello Stato e di altre amministra-
zioni pubbliche o di enti pubblici al fine di
ricoprire eventuali ruoli di carattere specifi-
catamente tecnico.

16. L’Autorità può avvalersi di personale,
in numero non superiore al 50 per cento dei
posti previsti nella pianta organica, coman-
dato dalle pubbliche amministrazioni ed
esperto in materie attinenti al settore delle
comunicazioni, e può conferire incarichi, in
numero non superiore a venti, a personale
altamente qualificato appartenente allo Sta-
to, ivi comprese anche le altre Autorità,
purchè l’incarico sia compatibile con le
funzioni istituzionali svolte dal soggetto
incaricato.

17. In sede di prima attuazione della pre-
sente legge l’Autorità può provvedere al re-
clutamento del personale di ruolo, nella mi-
sura massima del 50 per cento dei posti di-
sponibili nella pianta organica, mediante
apposita selezione proporzionalmente
nell’ambito del personale dipendente dal
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni e dall’Ufficio del Garante per la ra-
diodiffusione e l’editoria purchè in possesso
delle competenze e dei requisiti di profes-
sionalità ed esperienza richiesti per l’esple-
tamento delle singole funzioni.

(Si veda il comma 12 dell’articolo 3)

18. Con effetto dalla data di entrata in
vigore del regolamento di organizzazione
previsto dal comma 7, sono abrogati i com-
mi 1, 2, 3, 4, 5, 12 e 13 dell’articolo 6 del-
la legge 6 agosto 1990, n. 223, nonchè il

altre amministrazioni pubbliche o di enti
pubblici collocati in posizione di fuori
ruolo nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sen-
si dell’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n.
382, e successive modificazioni, in nume-
ro non superiore, complessivamente, a
trenta unità e per non oltre il 20 per cen-
to delle qualifiche dirigenziali, lasciando
non coperto un corrispondente numero
di posti di ruolo. Al personale di cui al
presente comma è corrisposta l’indennità
prevista dall’articolo 41 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 luglio
1991, n. 231.

20. In sede di prima attuazione della pre-
sente legge l’Autorità può provvedere al re-
clutamento del personale di ruolo, nella mi-
sura massima del 50 per cento dei posti di-
sponibili nella pianta organica, mediante
apposita selezione proporzionalmentealle
funzioni ed alle competenze trasferite
nell’ambito del personale dipendente dal
Ministero delle comunicazioni e dall’Uffi-
cio del Garante per la radiodiffusione e
l’editoria purchè in possesso delle compe-
tenze e dei requisiti di professionalità ed
esperienza richiesti per l’espletamento delle
singole funzioni.

21. All’Autorità si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481, non derogate dal-
le disposizioni della presente legge. Le di-
sposizioni del comma 9, limitatamente al-
la deroga alle norme sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, nonchè dei commi 16
e 19 del presente articolo si applicano
anche alle altre Autorità istituite dalla
legge 14 novembre 1995, n. 481, senza
oneri a carico dello Stato.

22. Con effetto dalla data di entrata in
vigore del regolamento di organizzazione
previsto dal comma9 del presente artico-
lo, sono abrogati i commi 1, 2, 3, 4, 5, 12 e
13 dell’articolo 6 della legge 6 agosto
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secondo comma dell’articolo 8 della legge
5 agosto 1981, n. 416. Con effetto dalla da-
ta di entrata in vigore delle norme di cui al
comma 8 del presente articolo sono abroga-
ti i commi 7 ed 8 dell’articolo 6 della legge
6 agosto 1990, n. 223. È abrogata altresì
ogni norma incompatibile con le disposizio-
ni della presente legge.

19. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni, sono emanati uno o più re-
golamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per
individuare le competenze trasferite, coordi-
nare le funzioni dell’Autorità con quelle
delle pubbliche amministrazioni interessate
dal trasferimento di competenze, riorganiz-
zare o sopprimere gli uffici di dette ammi-
nistrazioni e rivedere le relative piante or-
ganiche. A decorrere dalla data di entrata in
vigore dei regolamenti sono abrogate le di-
sposizioni legislative e regolamentari che
disciplinano gli uffici soppressi o riorganiz-
zati, indicati nei regolamenti stessi.

20. Ferme restando le attribuzioni di
cui al decreto-legge 1o dicembre 1993,
n. 487, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 gennaio 1994, n. 71, il Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
assume la denominazione di «Ministero
delle comunicazioni». Presso il Ministero
delle comunicazioni è istituito unForum
permanente per le comunicazioni composto
oltre che da rappresentanti dello stesso Mi-
nistero da esperti di riconosciuta competen-
za e da operatori del settore. IlForum per
le comunicazioni ha compiti di studio e di
proposta nel settore della multimedialità e
delle nuove tecnologie della comunicazione.

1990, n. 223, nonchè il secondo comma
dell’articolo 8 della legge 5 agosto 1981,
n. 416. Con effetto dalla data di entrata in
vigore delle norme di cuiai commi 11 e 12
del presente articolo sono abrogati i commi
7 e 8 dell’articolo 6 della legge 6 agosto
1990, n. 223. È abrogata altresì ogni norma
incompatibile con le disposizioni della pre-
sente legge.Dalla data del suo insedia-
mento l’Autorità subentra nei procedi-
menti amministrativi e giurisdizionali e
nella titolarità dei rapporti attivi e passi-
vi facenti capo al Garante per la radio-
diffusione e l’editoria.

23. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro dellecomunicazioni, so-
no emanati uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, per individuare le
competenze trasferite, coordinare le funzio-
ni dell’Autorità con quelle delle pubbliche
amministrazioni interessate dal trasferimen-
to di competenze, riorganizzare o sopprime-
re gli uffici di dette amministrazioni e rive-
dere le relative piante organiche. A decorre-
re dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti sono abrogate le disposizioni legisla-
tive e regolamentari che disciplinano gli uf-
fici soppressi o riorganizzati,indicate nei
regolamenti stessi.

(Collocato come comma 2 del presente
articolo)

24. Presso il Ministero delle comunica-
zioni è istituito unForum permanente per
le comunicazioni composto oltre che da
rappresentanti dello stesso Ministero da
esperti di riconosciuta competenza e da
operatori del settore. IlForum per le comu-
nicazioni ha compiti di studio e di proposta
nel settore della multimedialità e delle nuo-
ve tecnologie della comunicazione. L’istitu-
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L’istituzione delForum non comporta oneri
finanziari aggiuntivi per lo Stato.

21. Fino all’entrata in funzione dell’Au-
torità il Ministero delle comunicazioni svol-
ge le funzioni previste dal presente articolo,
salvo quelle attribuite al Garante per la ra-
diodiffusione e l’editoria, anche ai fini di
quanto previsto dall’articolo 1-bis del de-
creto-legge 31 maggio 1994, n. 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 1994, n. 474.

22. Avverso i provvedimenti dell’Auto-
rità è ammesso ricorso in unico grado al
Consiglio di Stato.

zione delForum non comporta oneri finan-
ziari aggiuntivi per lo Stato.

25. Fino all’entrata in funzione dell’Au-
torità il Ministero delle comunicazioni svol-
ge le funzioniattribuite all’Autorità dalla
presente legge,salvo quelle attribuite al
Garante per la radiodiffusione e l’editoria,
anche ai fini di quanto previsto dall’articolo
1-bis del decreto-legge 31 maggio 1994,
n. 332, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 1994, n. 474.

26. I ricorsi avverso i provvedimenti
dell’Autorità rientrano nella giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo. La
competenza di primo grado è attribuita
in via esclusiva ed inderogabile al tribu-
nale amministrativo regionale del Lazio.

27. Il tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, chiamato a pronunciarsi
sulla domanda di sospensione di provve-
dimenti dell’Autorità, può definire imme-
diatamente il giudizio nel merito, con
motivazione in forma abbreviata. Le me-
desime disposizioni si applicano davanti
al Consiglio di Stato in caso di domanda
di sospensione della sentenza appellata.
Tutti i termini processuali sono ridotti
della metà ed il dispositivo della sentenza
è pubblicato entro sette giorni dalla data
dell’udienza con deposito in cancelleria.
Nel caso di concessione del provvedimen-
to cautelare, l’udienza di discussione del
merito della causa deve essere celebrata
entro sessanta giorni. Con la sentenza
che definisce il giudizio amministrativo il
giudice pronuncia specificamente sulle
spese del processo cautelare. Le parti in-
teressate hanno facoltà di proporre ap-
pello contro la sentenza pronunciata dal
tribunale amministrativo regionale del
Lazio subito dopo la pubblicazione del
dispositivo, con riserva dei motivi, che
dovranno essere proposti entro trenta
giorni dalla notificazione della sentenza.
Anche in caso di appello immediato si
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23. È istituito presso l’Autorità un Consi-
glio nazionale degli utenti, composto da
esperti designati dalle associazioni rappre-
sentative delle varie categorie degli utenti
dei servizi di telecomunicazioni e radiotele-
visivi fra persone particolarmente qualifica-
te in campo giuridico, psicologico, pedago-
gico, educativo e mass-mediale, che si sono
distinte nella affermazione dei diritti e della
dignità della persona o delle particolari esi-
genze di tutela dei minori. Il Consiglio na-
zionale degli utenti esprime pareri e formu-
la proposte all’Autorità, al Parlamento e al
Governo e a tutti gli organismi pubblici e
privati, che hanno competenza in materia
audiovisiva o svolgono attività in questi
settori su tutte le questioni concernenti la
salvaguardia dei diritti e le legittime esigen-
ze dei cittadini, quali soggetti attivi del pro-
cesso comunicativo, promuovendo altresì
iniziative di confronto e di dibattito su detti
temi. Con proprio regolamento l’Autorità
detta i criteri per la designazione, l’organiz-
zazione e il funzionamento del Consiglio
nazionale degli utenti e fissa il numero dei
suoi componenti, il quale non deve essere
superiore a undici.

24. Le sanzioni previste dalla legge 6
agosto 1990, n. 223, a tutela dei minori
sono irrogate dal Presidente dell’Auto-
rità.

applica l’articolo 33 della legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034.

28. È istituito presso l’Autorità un Consi-
glio nazionale degli utenti, composto da
esperti designati dalle associazioni rappre-
sentative delle varie categorie degli utenti
dei servizi di telecomunicazioni e radiotele-
visivi fra persone particolarmente qualifica-
te in campo giuridico,sociologico, psicolo-
gico, pedagogico, educativo emass-media-
le, che si sono distinte nella affermazione
dei diritti e della dignità della persona o
delle particolari esigenze di tutela dei mino-
ri. Il Consiglio nazionale degli utenti espri-
me pareri e formula proposte all’Autorità,
al Parlamento e al Governo e a tutti gli or-
ganismi pubblici e privati, che hanno com-
petenza in materia audiovisiva o svolgono
attività in questi settori su tutte le questioni
concernenti la salvaguardia dei diritti e le
legittime esigenze dei cittadini, quali sog-
getti attivi del processo comunicativo, pro-
muovendo altresì iniziative di confronto e
di dibattito su detti temi. Con proprio rego-
lamento l’Autorità detta i criteri per la desi-
gnazione, l’organizzazione e il funziona-
mento del Consiglio nazionale degli utenti e
fissa il numero dei suoi componenti, il qua-
le non deve essere superiore a undici.I pa-
reri e le proposte che attengono alla tute-
la dei diritti di cui all’articolo 1, comma
1, della legge 31 dicembre 1996, n. 675,
sono trasmessi al Garante per la prote-
zione dei dati personali.

Soppresso

29. I soggetti che nelle comunicazioni
richieste dall’Autorità espongono dati
contabili o fatti concernenti l’esercizio
della propria attività non rispondenti al
vero, sono puniti con le pene previste
dall’articolo 2621 del codice civile.

30. I soggetti che non provvedono, nei
termini e con le modalità prescritti, alla
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Art. 2.

(Divieto di posizioni dominanti)

1. Nei settori delle comunicazioni sonore
e televisive, anche nelle forme evolutive,
realizzate con qualsiasi mezzo tecnico, della
multimedialità, dell’editoria anche elettroni-
ca e delle connesse fonti di finanziamento,
è vietato qualsiasi atto o comportamento
avente per oggetto o per effetto la costitu-
zione o il mantenimento di una posizione
dominante da parte di uno stesso soggetto
anche attraverso soggetti controllati e colle-
gati.

comunicazione dei documenti, dei dati e
delle notizie richiesti dall’Autorità sono
puniti con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da lire un milione a lire duecen-
to milioni irrogata dalla stessa Autorità.

31. I soggetti che non ottemperano agli
ordini e alle diffide dell’Autorità, impar-
titi ai sensi della presente legge, sono pu-
niti con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire venti milioni a lire cinque-
cento milioni. Se l’inottemperanza ri-
guarda provvedimenti adottati in ordine
alla violazione delle norme sulle posizioni
dominanti, si applica a ciascun soggetto
interessato una sanzione amministrativa
pecuniaria non inferiore al 2 per cento e
non superiore al 5 per cento del fatturato
realizzato dallo stesso soggetto nell’ulti-
mo esercizio chiuso anteriormente alla
notificazione della contestazione. Le san-
zioni amministrative pecuniarie previste
dal presente comma sono irrogate
dall’Autorità.

32. Nei casi previsti dai commi 29, 30 e
31, se la violazione è di particolare gra-
vità o reiterata, può essere disposta nei
confronti del titolare di licenza o autoriz-
zazione o concessione anche la sospensio-
ne dell’attività, per un periodo non supe-
riore ai sei mesi, ovvero la revoca.

Art. 2.

(Divieto di posizioni dominanti)

1. Identico.
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2. Gli atti giuridici, le operazioni di con-
centrazione e le intese che contrastano con i
divieti di cui al presente articolo, sono
nulli.

3. I soggetti che operano nei settori di
cui al comma 1 sono obbligati a comunica-
re all’Autorità e all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato le intese e le
operazioni di concentrazione di cui sono
parti al fine dell’esercizio delle rispettive
competenze.

4. L’Autorità vigila sull’andamento e
sull’evoluzione dei mercati relativi ai settori
di cui al comma 1, rendendo pubblici con
apposite relazioni annuali al Parlamento i
risultati delle analisi effettuate.

5. L’Autorità con proprio regolamento,
adottato nel rispetto dei criteri di partecipa-
zione e trasparenza di cui alla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modificazio-
ni, disciplina i provvedimenti di cui al com-
ma 8, i relativi procedimenti e le modalità
di comunicazione. In particolare debbono
essere assicurati la notifica dell’apertura
dell’istruttoria ai soggetti interessati, la pos-
sibilità di questi di presentare proprie dedu-
zioni in ogni stadio dell’istruttoria, il potere
dell’Autorità di richiedere ai soggetti inte-
ressati e a terzi che ne siano in possesso di
fornire informazioni e di esibire documenti
utili all’istruttoria stessa. L’Autorità è tenu-
ta a rispettare gli obblighi di riservatezza
inerenti alla tutela delle persone o delle im-
prese su notizie, informazioni e dati.

6. Ad uno stesso soggetto o a soggetti
controllati da o collegati a soggetti i quali a
loro volta controllino altri titolari di conces-
sione in base ai criteri individuati nella vi-
gente normativa, non possono essere rila-
sciate concessioni nè autorizzazioni che
consentano di irradiare più del 20 per cento
rispettivamente dei canali televisivi o radio-
fonici analogici o dei programmi televisivi

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.

5. L’Autorità con proprio regolamento,
adottato nel rispetto dei criteri di partecipa-
zione e trasparenza di cui alla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modificazio-
ni, disciplina i provvedimenti di cui al com-
ma 7, i relativi procedimenti e le modalità
di comunicazione. In particolare debbono
essere assicurati la notifica dell’apertura
dell’istruttoria ai soggetti interessati, la pos-
sibilità di questi di presentare proprie dedu-
zioni in ogni stadio dell’istruttoria, il potere
dell’Autorità di richiedere ai soggetti inte-
ressati e a terzi che ne siano in possesso di
fornire informazioni e di esibire documenti
utili all’istruttoria stessa. L’Autorità è tenu-
ta a rispettare gli obblighi di riservatezza
inerenti alla tutela delle persone o delle im-
prese su notizie, informazioni e datiin con-
formità alla normativa in materia di tu-
tela delle persone e di altri soggetti ri-
spetto al trattamento di dati personali.

6. Ad uno stesso soggetto o a soggetti
controllati da o collegati a soggetti i quali a
loro volta controllino altri titolari di conces-
sione in base ai criteri individuati nella vi-
gente normativa, non possono essere rila-
sciate concessioni nè autorizzazioni che
consentano di irradiare più del 20 per cento
rispettivamentedelle reti televisive o ra-
diofoniche analogiche edei programmi te-
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o radiofonici numerici, in ambito nazionale,
trasmessi su frequenze terrestri, sulla base
del piano delle frequenze. Al fine di con-
sentire l’avvio dei mercati nel rispetto dei
princìpi del pluralismo e della concorrenza,
relativamente ai programmi televisivi o ra-
diofonici numerici l’Autorità può stabilire
un periodo transitorio nel quale non vengo-
no applicati i limiti previsti nel presente
comma. L’Autorità può stabilire per l’emit-
tenza radiofonica in ambito nazionale una
percentuale maggiore al 20 per cento nel ri-
spetto dei principi del pluralismo e della
concorrenza. Nel piano nazionale di asse-
gnazione delle frequenze l’Autorità fissa il
numero dei programmi irradiabili in ambito
nazionale e locale, tenendo conto dell’evo-
luzione tecnologica e delle frequenze piani-
ficate secondo i seguenti criteri:

a) localizzazione comune degli im-
pianti;

b) parametri radioelettrici stabiliti in
modo uniforme secondostandard interna-
zionalmente riconosciuti;

c) segnali ricevibili senza disturbi;
d) riserve di frequenza per la diffusio-

ne del segnale radiofonico e televisivo con
tecnologia digitale ed uso integrato del sa-
tellite, del cavo e dei ponti radio su fre-
quenze terrestri per i collegamenti tra gli
impianti di radiodiffusione;

e) riserva in favore dell’emittenza tele-
visiva in ambito locale di un terzo dei ca-
nali irradiabili per ogni bacino di utenza;
ulteriori risorse possono essere assegnate
all’emittenza locale successivamente alla
pianificazione;

levisivi o radiofonici numerici, in ambito
nazionale, trasmessi su frequenze terrestri,
sulla base del piano delle frequenze. Al fine
di consentire l’avvio dei mercati nel rispetto
dei princìpi del pluralismo e della concor-
renza, relativamente ai programmi televisivi
o radiofonici numerici l’Autorità può stabi-
lire un periodo transitorio nel quale non
vengono applicati i limiti previsti nel pre-
sente comma. L’Autorità può stabilire per
l’emittenza radiofonica in ambito nazionale
una percentuale maggiore al 20 per cento
nel rispetto dei princìpi del pluralismo e
della concorrenza. Nel piano nazionale di
assegnazione delle frequenze, redatto per
l’ubicazione degli impianti sentite le re-
gioni e, al fine di tutelare le minoranze
linguistiche, d’intesa con le regioni Valle
d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia e con le
province autonome di Trento e di Bolza-
no, l’Autorità fissa il numerodelle reti e
dei programmi irradiabili in ambito nazio-
nale e locale, tenendo conto dell’evoluzione
tecnologica e delle frequenze pianificate se-
condo i seguenti criteri:

a) identica;

b) parametri radioelettrici stabiliti in
modo uniforme secondostandard interna-
zionalmente riconosciuti,tenendo conto di
un adeguato periodo transitorio per ade-
guare la situazione attuale;

c) identica;
d) identica;

e) riserva in favore dell’emittenza tele-
visiva in ambito locale di un terzo dei ca-
nali irradiabili per ogni bacino di utenza;
ulteriori risorse possono essere assegnate
all’emittenza locale successivamente alla
pianificazione. I bacini televisivi sono di
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f) equivalenza, nei limiti delle compa-
tibilità tecniche, in termini di copertura del
territorio e comunque bilanciamento, su tut-
te le emittenti in ambito nazionale e locale,
dell’eventuale insufficienza di frequenze di-
sponibili in alcune aree di servizio.

7. In assenza di piano di assegnazione
delle frequenze radiofoniche e televisive e
dei piani territoriali di coordinamento si
fa riferimento alle aree ove sono ubicati
gli impianti di diffusione e di collegamen-
to negli atti di concessione.

8. L’Autorità, adeguandosi al mutare del-
le caratteristiche dei mercati ed avendo ri-
guardo ai criteri indicati nei commi 1 e 9,
ferma restando la nullità di cui al comma 2,
adotta i provvedimenti necessari per elimi-
nare o impedire il formarsi delle posizioni
di cui al comma 1 o comunque lesive del
pluralismo. Qualora ne riscontri l’esistenza,
apre un’istruttoria nel rispetto del principio
del contraddittorio, al termine della quale
interviene affinchè esse vengano sollecita-
mente rimosse; qualora accerti il compi-
mento di atti o di operazioni idonee a de-
terminare una situazione vietata ai sensi dei
commi 1 e 2 ne inibisce la prosecuzione e
ordina la rimozione degli effetti. Ove l’Au-
torità ritenga di dover disporre misure che
incidano sulla struttura dell’impresa impo-
nendo dismissioni di aziende o di rami di
azienda, è tenuta a determinare nel provve-
dimento stesso un congruo termine entro il
quale provvedere alla dismissione; tale ter-
mine non può essere comunque superiore a

norma coincidenti con il territorio della
regione, quelli radiofonici con il territo-
rio della provincia;

f) identica;

g) riserve per la diffusione dei canali
irradiabili per la diffusione del segnale
radiofonico e televisivo di emittenti estere
in favore delle minoranze linguistiche ri-
conosciute e per emittenti locali che tra-
smettono nelle lingue delle stesse mino-
ranze.

Soppresso

7. L’Autorità, adeguandosi al mutare del-
le caratteristiche dei mercati ed avendo ri-
guardo ai criteri indicati nei commi 1 e8,
ferma restando la nullità di cui al comma 2,
adotta i provvedimenti necessari per elimi-
nare o impedire il formarsi delle posizioni
di cui al comma 1 o comunque lesive del
pluralismo. Qualora ne riscontri l’esistenza,
apre un’istruttoria nel rispetto del principio
del contraddittorio, al termine della quale
interviene affinchè esse vengano sollecita-
mente rimosse; qualora accerti il compi-
mento di atti o di operazioni idonee a de-
terminare una situazione vietata ai sensi dei
commi 1 e 2 ne inibisce la prosecuzione e
ordina la rimozione degli effetti. Ove l’Au-
torità ritenga di dover disporre misure che
incidano sulla struttura dell’impresa impo-
nendo dismissioni di aziende o di rami di
azienda, è tenuta a determinare nel provve-
dimento stesso un congruo termine entro il
quale provvedere alla dismissione; tale ter-
mine non può essere comunque superiore a
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dodici mesi. In ogni caso le disposizioni re-
lative ai limiti di concentrazione di cui al
presente articolo si applicano in sede di ri-
lascio ovvero di rinnovo delle concessioni e
delle autorizzazioni.

9. Nell’esercizio dei propri poteri l’Auto-
rità applica i seguenti criteri:

a) i soggetti destinatari di concessioni
televisive in ambito nazionale anche per il
servizio pubblico, di autorizzazioni per tra-
smissioni codificate in ambito nazionale,
ovvero di entrambi i provvedimenti possono
raccogliere proventi per una quota non su-
periore al 30 per cento delle risorse del set-
tore televisivo in ambito nazionale riferito
alle trasmissioni via etere terrestre e codifi-
cate. I proventi di cui al precedente periodo
sono quelli derivanti da finanziamento del
servizio pubblico al netto dei diritti
dell’Erario, nonchè da pubblicità nazionale
e locale, da spettanze per televendite e da
sponsorizzazioni, proventi da convenzioni
con soggetti pubblici, ricavi da offerta tele-
visiva a pagamento, al netto delle spettanze
delle agenzie di intermediazione. Il calcolo,
per ciascun soggetto, dei ricavi derivanti da
offerta televisiva a pagamento è considerato
nella misura del 50 per cento per un perio-
do di tre anni a condizione che tale offerta
sia effettuata esclusivamente su cavo o da
satellite; la quota di cui al primo periodo
della presente lettera non può essere supe-
riore al 25 per cento qualora il fatturato lor-
do complessivo dei soggetti autorizzati per
trasmissioni televisive a pagamento sia
uguale o superiore al 20 per cento del fat-
turato globale del settore televisivo na-
zionale;

b) i soggetti destinatari di concessioni
radiofoniche in ambito nazionale possono
raccogliere le risorse economiche calcolate
sui proventi derivanti da pubblicità e da
sponsorizzazioni per una quota non superio-
re al 30 per cento del totale delle risorse
del settore radiofonico. Ai fini dello svilup-

dodici mesi. In ogni caso le disposizioni re-
lative ai limiti di concentrazione di cui al
presente articolo si applicano in sede di ri-
lascio ovvero di rinnovo delle concessioni e
delle autorizzazioni.

8. Identico:

a) identica;

b) identica;
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po del settore nella fase iniziale, l’Autorità
può stabilire una quota di raccolta delle ri-
sorse economiche maggiore di quella previ-
sta nella presente lettera;

c) i soggetti destinatari di autorizzazio-
ni per emittenti televisive via cavo ovvero
via satellite possono raccogliere proventi
non superiori al 30 per cento del totale del-
le risorse riferito al settore delle emittenti
televisive nazionali via cavo e delle emit-
tenti via satellite. Al fine di consentire l’av-
vio dei mercati, nel rispetto dei princìpi del
pluralismo e della concorrenza, l’Autorità
determina un periodo transitorio nel quale
non vengono applicati i limiti previsti nella
presente lettera. Nel caso di programmi of-
ferti in modo coordinato, i limiti di cui alla
presente lettera si applicano con riferimento
alle singole emittenti televisive via cavo
ovvero via satellite che compongono l’of-
ferta;

d) i soggetti che comunque detengono
partecipazioni in imprese operanti nei setto-
ri della radiotelevisione e dell’editoria di
giornali quotidiani e periodici possono rac-
cogliere, sommando i ricavi dei due settori,
proventi non superiori al 20 per cento del
totale nazionale delle risorse derivanti da
pubblicità, spettanze per televendite, spon-
sorizzazioni, proventi da convenzioni con
soggetti pubblici, finanziamento del servizio
pubblico, ricavi da offerta televisiva a paga-
mento, vendite e abbonamenti di quotidiani
e periodici, dal mercato dell’editoria elettro-
nica destinata al consumo delle famiglie; è
fatta salva la disciplina sulle imprese editri-
ci di giornali quotidiani o periodici di cui
alla legge 5 agosto 1981, n. 416, e successi-
ve modificazioni. È fatto salvo il rispetto
dei limiti per singolo settore previsti dalla
presente legge;

e) le concessionarie di pubblicità pos-
sono raccogliere nei settori radiofonico ov-
vero televisivo risorse economiche non oltre
le quote previste nelle letterea), b), c)e d).
Le concessionarie di pubblicità controllanti

c) identica;

d) identica;

e) le concessionarie di pubblicità pos-
sono raccogliere nei settori radiofonico ov-
vero televisivo risorse economiche non oltre
le quote previste nelle letterea), b), c)e d).
L’impresa concessionaria di pubblicità,



Atti parlamentari Senato della Repubblica –1021-B– 27 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

o controllate da soggetti destinatari di con-
cessione o autorizzazione radiotelevisiva
possono raccogliere pubblicità esclusiva-
mente per l’impresa controllante.

10. Qualora anche uno solo dei limiti
quantitativi indicati nelle letterea), b) e c)
del comma 9 sia stato raggiunto mediante
intese o concentrazioni, l’Autorità provve-
de, nel rispetto del principio del contraddit-
torio, ai sensi del comma 8. Se i soggetti
che esercitano l’attività radiotelevisiva su-
perano, al momento dell’entrata in vigore
della presente legge, i limiti di cui al com-
ma 9, mediante lo sviluppo spontaneo
dell’impresa che non determini una posizio-
ne dominante nè elimini o riduca il plurali-
smo e la concorrenza, l’Autorità, con atto
motivato e informatone il Parlamento, non
provvede ai sensi del comma 8. Ai fini del-
la verifica, da compiere prima della data di
rilascio ovvero di rinnovo delle concessioni
e delle autorizzazioni, l’Autorità invita i
soggetti interessati a dimostrare, entro i ter-
mini prefissati, mediante idonea documenta-
zione, la insussistenza di una posizione do-
minante vietata perchè la quota raggiunta è
inferiore ai limiti di cui al comma 9 ovvero
perchè, pur essendo stati superati i limiti di
cui al comma 9 nel mercato di riferimento,
individuati tenendo conto, tra l’altro,
dell’esistenza o meno di vincoli tecnici,
economici o giuridici all’ingresso nel mer-
cato di riferimento, della possibilità di ac-
cesso ai fattori di produzione, delle dimen-
sioni e del numero dei concorrenti e della
struttura degli stessi, non si configura una
posizione dominante vietata. Compete in
ogni caso all’Autorità effettuare ogni altro

controllata da o collegata ad un soggetto
destinatario di concessione o autorizzazio-
ne radiotelevisiva,può raccogliere pubbli-
cità anche per altri soggetti destinatari di
concessione in ambito locale, nei limiti
previsti dal primo periodo della presente
lettera ed a condizione che detta impresa
concessionaria raccolga in esclusiva la
pubblicità per il soggetto concessionario
o autorizzato che la controlla o è ad essa
collegato.

9. Qualora anche uno solo dei limiti
quantitativi indicati nelle letterea), b) e c)
del comma8 sia stato raggiunto mediante
intese o concentrazioni, l’Autorità provve-
de, nel rispetto del principio del contraddit-
torio, ai sensi del comma7. Se i soggetti
che esercitano l’attività radiotelevisiva su-
perano, al momento dell’entrata in vigore
della presente legge, i limiti di cui al com-
ma 8, mediante lo sviluppo spontaneo
dell’impresa che non determini una posizio-
ne dominante nè elimini o riduca il plurali-
smo e la concorrenza, l’Autorità, con atto
motivato e informatone il Parlamento, non
provvede ai sensi del comma7. Ai fini del-
la verifica, da compiere prima della data di
rilascio ovvero di rinnovo delle concessioni
e delle autorizzazioni, l’Autorità invita i
soggetti interessati a dimostrare, entro i ter-
mini prefissati, mediante idonea documenta-
zione, la insussistenza di una posizione do-
minante vietata perchè la quota raggiunta è
inferiore ai limiti di cui al comma8 ovvero
perchè, pur essendo stati superati i limiti di
cui al comma8 nel mercato di riferimento,
individuati tenendo conto, tra l’altro,
dell’esistenza o meno di vincoli tecnici,
economici o giuridici all’ingresso nel mer-
cato di riferimento, della possibilità di ac-
cesso ai fattori di produzione, delle dimen-
sioni e del numero dei concorrenti e della
struttura degli stessi, non si configura una
posizione dominante vietata. Compete in
ogni caso all’Autorità effettuare ogni altro
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opportuno accertamento al fine di verificare
l’esatta situazione in essere.

11. I limiti di cui al comma 9 non si ap-
plicano ai soggetti destinatari di una con-
cessione televisiva o radiofonica su fre-
quenze terrestri o di una autorizzazione per
offerta televisiva a pagamento via cavo o
via satellite, in entrambi i casi per l’irradia-
zione di un solo programma nazionale.

12. Il superamento dei limiti quantitativi
relativi all’acquisizione di risorse economi-
che indicati nel comma 9 deve essere veri-
ficato nell’ambito di un congruo periodo di
tempo, in ogni caso non superiore ai dodici
mesi.

13. L’Autorità, in occasione della relazio-
ne al Parlamento sulle caratteristiche dei
mercati di riferimento, deve pronunciarsi
espressamente sulla adeguatezza dei limiti
indicati nel presente articolo.

14. Al fine di favorire la progressiva af-
fermazione delle nuove tecnologie trasmis-
sive, ai destinatari di concessioni radiotele-
visive in chiaro su frequenze terrestri è
consentita, previa autorizzazione dell’Auto-
rità, la trasmissione simultanea su altri mez-
zi trasmissivi.

15. Ai fini della definizione di posizione
dominante, i soggetti che raccolgono pub-
blicità per una quota superiore al 50 per
cento del fatturato di una emittente, e i pro-
duttori e i distributori di produzioni audio-
visive che su base annua forniscono prodot-
ti ad una emittente televisiva in chiaro per
una percentuale superiore al 35 per cento
del tempo di diffusione giornaliero o al 35
per cento della fascia di maggiore ascolto,
così come definita dall’Autorità, sono equi-
parati ad un soggetto destinatario di conces-
sione o autorizzazione. Nel tempo di diffu-
sione non vengono conteggiate le interru-
zioni pubblicitarie e le televendite.

16. Ai fini della applicazione del comma
9, alla concessionaria di pubblicità che rac-
coglie una quota superiore al 50 per cento
dei proventi derivanti da pubblicità, sponso-

opportuno accertamento al fine di verificare
l’esatta situazione in essere.

10. I limiti di cui al comma8 non si ap-
plicano ai soggetti destinatari di una con-
cessione televisiva o radiofonica su fre-
quenze terrestri o di una autorizzazione per
offerta televisiva a pagamento via cavo o
via satellite, in entrambi i casi per l’irradia-
zione di un solo programma nazionale.

11. Il superamento dei limiti quantitativi
relativi all’acquisizione di risorse economi-
che indicati nel comma8 deve essere veri-
ficato nell’ambito di un congruo periodo di
tempo, in ogni caso non superiore ai dodici
mesi.

12. Identico.

13. Identico.

14. Identico.

15. Ai fini della applicazione del comma
8, alla concessionaria di pubblicità che rac-
coglie una quota superiore al 50 per cento
dei proventi derivanti da pubblicità, sponso-
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rizzazioni e spettanze da televendite di cia-
scun soggetto destinatario di concessioni
ovvero autorizzazioni radiotelevisive è im-
putato l’intero ammontare dei proventi ad
esso derivanti da pubblicità, sponsorizzazio-
ni e spettanze da televendite.

17. Ai fini della individuazione delle po-
sizioni dominanti vietate dalla presente leg-
ge si considerano anche le partecipazioni al
capitale acquisite o comunque possedute
per il tramite di società anche indirettamen-
te controllate, di società fiduciarie o per in-
terposta persona. Si considerano acquisite le
partecipazioni che vengono ad appartenere
ad un soggetto diverso da quello cui appar-
tenevano precedentemente anche in conse-
guenza o in connessione ad operazioni di
fusione, scissione, scorporo, trasferimento
d’azienda o simili che interessino tali sog-
getti. Allorchè tra i diversi soci esistano ac-
cordi, in qualsiasi forma conclusi, in ordine
all’esercizio concertato del voto, o comun-
que alla gestione della società, diversi dalla
mera consultazione tra soci, ciascuno dei
soci è considerato, ai fini della presente
legge, come titolare della somma di azioni
o quote detenute dai soci contraenti o da
essi controllati.

18. Ai fini della presente legge il control-
lo sussiste, anche con riferimento a soggetti
diversi dalle società, nei casi previsti
dall’articolo 2359, commi primo e secondo,
del codice civile.

19. Il controllo si considera esistente nel-
la forma dell’influenza dominante, salvo
prova contraria, allorchè ricorra una delle
seguenti situazioni:

a) esistenza di un soggetto che, da so-
lo o in base alla concertazione con altri so-
ci, abbia la possibilità di esercitare la mag-
gioranza dei voti dell’assemblea ordinaria o
di nominare o revocare la maggioranza de-
gli amministratori;

b) sussistenza di rapporti, anche tra so-
ci, di carattere finanziario e organizzativo o

rizzazioni e spettanze da televendite di cia-
scun soggetto destinatario di concessioni
ovvero autorizzazioni radiotelevisive è im-
putato l’intero ammontare dei proventi ad
esso derivanti da pubblicità, sponsorizzazio-
ni e spettanze da televendite.

16. Identico.

17. Identico.

18. Identico.
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economico idonei a conseguire uno dei se-
guenti effetti:

1) la trasmissione degli utili e delle
perdite;

2) il coordinamento della gestione
dell’impresa con quella di altre imprese ai
fini del perseguimento di uno scopo co-
mune;

3) l’attribuzione di poteri maggiori
rispetto a quelli derivanti dalle azioni o dal-
le quote possedute;

4) l’attribuzione a soggetti diversi da
quelli legittimati in base all’assetto proprie-
tario di poteri nella scelta degli amministra-
tori e dei dirigenti delle imprese;

c) l’assoggettamento a direzione comu-
ne, che può risultare anche in base alle ca-
ratteristiche della composizione degli organi
amministrativi o per altri significativi e
qualificati elementi.

19. In deroga alle disposizioni del pre-
sente articolo, salvo quanto previsto dal
comma 8, lettera c), la società concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo
e la società concessionaria del servizio
pubblico di telecomunicazioni, tra loro
congiuntamente, possono partecipare ad
una piattaforma unica per trasmissioni
digitali da satellite e via cavo e per tra-
smissioni codificate in forma analogica su
reti terrestri, mediante accordi di tipo as-
sociativo anche con operatori di comuni-
cazione destinatari di concessione, auto-
rizzazione, licenza o comunque iscritti
nel registro di cui all’articolo 1, comma
6, lettera a), numero 5), della presente
legge. La piattaforma è aperta alla utiliz-
zazione di chi ne faccia richiesta in base
a titolo idoneo, secondo princìpi di tra-
sparenza, di concorrenza e di non discri-
minazione. L’Autorità vigila sulla costitu-
zione e sulla gestione della piattaforma,
garantendo, mediante l’adozione di speci-
fici provvedimenti, anche ai sensi dei
commi 31 e 32 dell’articolo 1, l’osservan-
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20. Ai fini dell’applicazione degli articoli
4, 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e
dell’articolo 7 del decreto legge 27 agosto
1993, n. 323, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, per tra-
smissioni quotidiane si intendono quelle ef-
fettuate nel limite orario previsto dalle sud-
dette disposizioni, con frequenza non infe-
riore a cinque giorni alla settimana o, in al-
ternativa, a centoventi giorni al semestre.

Art. 3.

(Norme transitorie)

1. È consentita ai soggetti legittimamente
operanti alla data di entrata in vigore della
presente legge la prosecuzione dell’eserci-
zio della radiodiffusione sonora e televisiva
in chiaro in ambito nazionale e locale fino
al rilascio delle nuove concessioni ovvero
fino alla reiezione della domanda e comun-
que non oltre il 30 aprile 1998.

2. L’Autorità, fermo restando quanto
previsto dalla convenzione e dal contratto
di servizio per la concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo in ordine
agli impianti, alle reti e alle innovazioni
tecnologiche,approva il piano nazionale di
assegnazione delle frequenze di cui all’arti-
colo 2, comma 6, entro e non oltre il 31
gennaio 1998. Sulla base del piano naziona-
le di assegnazione delle frequenze sono ri-
lasciate, entro e non oltre il 30 aprile 1998,
le nuove concessioni radiotelevisive private.
Tali concessioni, che hanno una durata di
sei anni, possono essere rilasciate, nel ri-
spetto delle condizioni definite in un rego-

za dei princìpi di trasparenza, di concor-
renza e di non discriminazione tra i sog-
getti pubblici e privati, nonchè tra i sog-
getti partecipanti all’accordo di cui al
presente comma e soggetti terzi che in-
tendano distribuire proprie trasmissioni
mediante la stessa piattaforma.

20. Identico.

Art. 3.

(Norme sull’emittenza radiotelevisiva)

1. Identico.

2. L’Autorità approva il piano nazionale
di assegnazione delle frequenze di cui
all’articolo 2, comma 6, entro e non oltre il
31 gennaio 1998. Sulla base del piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze so-
no rilasciate, entro e non oltre il 30 aprile
1998, le nuove concessioni radiotelevisive
private. Tali concessioni, che hanno una du-
rata di sei anni, possono essere rilasciate,
nel rispetto delle condizioni definite in un
regolamento adottato dall’Autorità tenendo
conto anche dei princìpi di cui al comma 3,
a società per azioni, in accomandita per
azioni, a responsabilità limitata e cooperati-
ve. Le società di cui al presente comma de-
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lamento adottato dall’Autorità tenendo con-
to anche dei princìpi di cui al comma 3, a
società per azioni, in accomandita per azio-
ni, a responsabilità limitata e cooperative.
Le società di cui al presente comma devono
essere di nazionalità italiana ovvero di uno
Stato appartenente all’Unione europea. Gli
amministratori delle società richiedenti la
concessione non devono aver riportato con-
danna irrevocabile a pena detentiva per de-
litto non colposo superiore a sei mesi e non
devono essere stati sottoposti a misura di
sicurezza o di prevenzione. L’Autorità, li-
mitatamente alla radiodiffusione sonora, è
autorizzata ad una deroga per le scadenze
previste al comma 1 e per quelle previste
per la predisposizione del piano nazionale
di assegnazione e del conseguente rilascio
delle concessioni, qualora la complessità
del piano radiofonico impedisca la sua ste-
sura nei tempi indicati. Il piano dovrà co-
munque essere elaborato entro il 31 dicem-
bre 1998 e il rilascio delle relative conces-
sioni dovrà avvenire entro e non oltre il 30
aprile 1999.

3. Ai fini del rilascio delle concessioni
radiotelevisive il regolamento di cui al
comma 2, emanato dopo aver sentito le as-
sociazioni a carattere nazionale dei titolari
di emittenti o reti private, prevede:

a) per le emittenti radiotelevisive na-
zionali, una misura adeguata del capitale
sociale e la previsione di norme che con-
sentano la massima trasparenza societaria
anche con riferimento ai commi 17 e 18
dell’articolo 2;

vono essere di nazionalità italiana ovvero di
uno Stato appartenente all’Unione europea.
Il controllo delle società da parte di sog-
getti di cittadinanza o nazionalità di Stati
non appartenenti all’Unione europea è
consentito a condizione che detti Stati
pratichino nei confronti dell’Italia un
trattamento di effettiva reciprocità, fatte
salve le disposizioni derivanti da accordi
internazionali. Gli amministratori delle so-
cietà richiedenti la concessione non devono
aver riportato condanna irrevocabile a pena
detentiva per delitto non colposo superiore
a sei mesi e non devono essere stati sotto-
posti a misura di sicurezza o di prevenzio-
ne. L’Autorità, limitatamente alla radiodif-
fusione sonora, è autorizzata ad una deroga
per le scadenze previste al comma 1 e per
quelle previste per la predisposizione del
piano nazionale di assegnazione e del con-
seguente rilascio delle concessioni, qualora
la complessità del piano radiofonico impe-
disca la sua stesura nei tempi indicati. Il
piano dovrà comunque essere elaborato en-
tro il 31 dicembre 1998 e il rilascio delle
relative concessioni dovrà avvenire entro e
non oltre il 30 aprile 1999.In caso di de-
roga è consentita la prosecuzione del-
l’esercizio della radiodiffusione sonora di
cui al comma 1, fino al rilascio delle nuo-
ve concessioni ovvero fino alla reiezione
della domanda e comunque non oltre il
30 aprile 1999.

3. Identico:

a) per le emittenti radiotelevisive na-
zionali:

1) una misura adeguata del capitale
e la previsione di norme che consentano la
massima trasparenza societaria anche con
riferimento ai commi16 e 17 dell’artico-
lo 2;
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b) per le emittenti radiotelevisive loca-
li, i seguenti criteri direttivi:

1) la semplificazione delle condizio-
ni, dei requisiti soggettivi e delle procedure
di rilascio delle concessioni;

2) la distinzione delle emittenti ra-
diotelevisive locali in emittenti aventi scopi
esclusivamente commerciali ed emittenti
con obblighi di informazione in base a cri-
teri che verranno stabiliti dall’Autorità. La
possibilità di accedere a provvidenze ed in-
centivi, anche già previsti da precedenti di-
sposizioni di legge, è riservata in via esclu-
siva alle emittenti con obblighi di informa-
zione;

3) la previsione di norme atte a fa-
vorire la messa in comune di strutture di
produzione e di trasmissione, gli investi-
menti tecnici e produttivi, le compravendite
di aziende, impianti o rami di aziende, le
dismissioni e le fusioni nonchè la costitu-
zione di consorzi di servizi e l’ingresso del-
le emittenti radiotelevisive locali nel merca-
to dei servizi di telecomunicazioni;

4) la possibilità per le emittenti ra-
diotelevisive locali di trasmettere program-
mi differenziati per non oltre un quinto del-
le ore di trasmissione giornaliera in relazio-
ne alle diverse aree territoriali comprese nel
bacino di utenza.

2) una distinzione, fra i soggetti
richiedenti, delle emittenti che, in base al
progetto editoriale presentato, garanti-
scano una proposta di produzioni desti-
nate a diversificare l’offerta in relazione
alle condizioni di mercato, una quota ri-
levante di autoproduzione e di produzio-
ne italiana ed europea, una consistente
programmazione riservata all’informa-
zione, un adeguato numero di addetti,
piani di investimento coordinati con il
progetto editoriale;

b) per le emittenti radiotelevisive locali
e la radiodiffusione sonora nazionale, i
seguenti criteri direttivi:

1) identico;

2) la distinzione delle emittenti ra-
diotelevisive locali in emittenti aventi scopi
esclusivamente commerciali ed emittenti
con obblighi di informazione in base a cri-
teri che verranno stabiliti dall’Autorità. La
possibilità di accedere a provvidenze ed in-
centivi, anche già previsti da precedenti di-
sposizioni di legge, è riservata in via esclu-
siva alle emittenti con obblighi di informa-
zione ed alle emittenti di cui all’articolo
16, comma 5, della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

3) identico;

4) la possibilità per le emittenti ra-
diotelevisive locali di trasmettere program-
mi informativi differenziati per non oltre
un quinto delle ore di trasmissione giorna-
liera in relazione alle diverse aree territoria-
li comprese nel bacino di utenza;
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5) la previsione di norme specifiche
in materia di pubblicità, sponsorizzazioni e
televendite.

5) identico;

6) in attesa che il Governo emani
uno o più regolamenti nei confronti degli
esercenti la radiodiffusione sonora e tele-
visiva in ambito locale, le sanzioni previ-
ste dall’articolo 31 della legge 6 agosto
1990, n. 223, sono ridotte ad un decimo;

7) nel sistema radiotelevisivo na-
zionale, assumono particolare valore le
emittenti locali che decidono di dedicare
almeno il 70 per cento della programma-
zione monotematica quotidiana a temi di
chiara utilità sociale, quali salute, sanità
e servizi sociali, e classificabili come vere
e proprie emittenti di servizio. Le emit-
tenti locali a programmazione monote-
matica di chiara utilità sociale dovranno
essere considerate anche nella divisione
della parte di pubblicità pubblica riser-
vata alle emittenti locali ed alle radio lo-
cali e nazionali, ai sensi di quanto previ-
sto dal comma 1 dell’articolo 9 della leg-
ge 6 agosto 1990, n. 223, come sostituito
dall’articolo 11-bis del decreto-legge 27
agosto 1993, n. 323, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, e, da ultimo, dall’articolo 1, com-
ma 10, del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 23 dicembre 1996, n. 650. Le
emittenti locali che assumono le caratte-
ristiche e l’impegno previsto dal primo
periodo hanno diritto prioritario ai rim-
borsi ed alle riduzioni tariffarie previsti
dall’articolo 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, e dall’articolo 7 del decreto-legge
27 agosto 1993, n. 323, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422. Ad integrazione delle leggi
sopracitate, per le emittenti locali che de-
dicano almeno il 70 per cento della pro-
pria programmazione ad un tema di
chiara utilità sociale, la misura dei rim-
borsi e delle riduzioni viene stabilita sia
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4. Nell’ambito del riassetto del piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze, le
stesse, in via prioritaria, sono assegnate ai
soggetti titolari della concessione comunita-
ria.

5. Le concessioni relative alle emittenti
radiotelevisive in ambito nazionale devono
consentire l’irradiazione dei programmi se-
condo i criteri tecnici stabiliti nell’articolo
2, comma 6, e comunque l’irradiazione del
segnale in un’area geografica che compren-
da almeno l’80 per cento del territorio e
tutti i capoluoghi di provincia. Il piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze ri-
serva almeno un terzo dei programmi irra-
diabili all’emittenza televisiva locale e, di
norma, il 70 per cento dei programmi irra-
diabili all’emittenza radiofonica in ambito
locale. Nel piano nazionale di assegnazione
delle frequenze è prevista una riserva di
frequenze:

a) per le emittenti radiotelevisive locali
che diffondono produzioni culturali, etniche
e religiose e che si impegnano a non tra-
smettere più del 5 per cento di pubblicità
per ogni ora di diffusione. La concessione a
tali emittenti può essere rilasciata se le stes-
se sono costituite da associazioni ricono-
sciute o non riconosciute, fondazioni o coo-
perative prive di scopo di lucro;

b) per l’introduzione del servizio di ra-
diodiffusione sonora e televisiva digitale
così come previsto dall’articolo 2, comma
6, letterad). L’esercizio della radiodiffusio-

per le agenzie di informazione, sia per le
spese elettriche, telefoniche e di teleco-
municazioni, compreso l’uso del satellite,
nella misura prevista dalla norme vigen-
ti.

4. Identico.

5. Le concessioni relative alle emittenti
radiotelevisive in ambito nazionale devono
consentire l’irradiazione dei programmi se-
condo i criteri tecnici stabiliti nell’articolo
2, comma 6, e comunque l’irradiazione del
segnale in un’area geografica che compren-
da almeno l’80 per cento del territorio e
tutti i capoluoghi di provincia.Le conces-
sioni relative alle emittenti radiofoniche
in ambito nazionale devono consentire
l’irradiazione del segnale in un’area geo-
grafica che comprenda almeno il 60 per
cento del territorio e tutti i capoluoghi di
provincia. Il piano nazionale di assegnazio-
ne delle frequenze riserva almeno un terzo
dei programmi irradiabili all’emittenza tele-
visiva locale e, di norma, il 70 per cento
dei programmi irradiabili all’emittenza ra-
diofonica in ambito locale. Nel piano nazio-
nale di assegnazione delle frequenze è pre-
vista una riserva di frequenze:

a) per le emittenti radiotelevisive locali
e radiofoniche nazionali che diffondono
produzioni culturali, etniche e religiose e
che si impegnano a non trasmettere più del
5 per cento di pubblicità per ogni ora di
diffusione. La concessione a tali emittenti
può essere rilasciata se le stesse sono costi-
tuite da associazioni riconosciute o non ri-
conosciute, fondazioni o cooperative prive
di scopo di lucro;

b) per l’introduzione del servizio di ra-
diodiffusione sonora e televisiva digitale
così come previsto dall’articolo 2, comma
6, letterad). L’esercizio della radiodiffusio-
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ne sonora e televisiva digitale è concesso
alla concessionaria del servizio pubblico e
ai concessionari per la televisione e la ra-
diodiffusione sonora in modulazione di fre-
quenza, che a tal fine possono costituire
consorzi fra loro o con altri concessionari
per la gestione dei relativi impianti.

6. Gli esercenti la radiodiffusione televi-
siva in ambito nazionale che superino i li-
miti previsti dall’articolo 2, comma 6, pos-
sono proseguire in via transitoria, successi-
vamente alla data del 30 aprile 1998, l’eser-
cizio delle reti eccedenti gli stessi limiti,
nel rispetto degli obblighi stabiliti per le
emittenti nazionali televisive destinatarie di
concessione, a condizione che le trasmissio-
ni siano effettuate contemporaneamente su
frequenze terrestri e via satellite o via cavo
e, successivamente al termine di cui al
comma 7, esclusivamente via cavo o via
satellite.

7. L’Autorità, in relazione all’effettivo e
congruo sviluppo dell’utenza dei programmi
radiotelevisivi via satellite e via cavo, indi-
ca il termine entro il quale i programmi ir-
radiati dalle emittenti di cui al comma 6
devono essere trasmessi esclusivamente via
satellite o via cavo.

8. All’entrata in vigore della presente
legge l’Autorità dispone la cessazione
dell’uso delle frequenze che a parere della
stessa non sono indispensabili ai soggetti
esercenti l’attività radiotelevisiva per l’illu-
minazione dell’area di servizio e del baci-
no. L’Autorità assegna, anche in via provvi-
soria, tali frequenze ai destinatari di conces-
sioni o autorizzazioni radiotelevisive in am-
bito nazionale e locale che hanno un grado
di copertura della popolazione inferiore al
90 per cento di quella residente nel territo-
rio cui si riferisce la concessione o l’auto-
rizzazione. Sono escluse dall’assegnazione,
che comunque è attuata nel rispetto dei cri-
teri stabiliti dalla Corte costituzionale con

ne sonora e televisiva digitale è concesso
alla concessionaria del servizio pubblico e
ai concessionario autorizzati per la televi-
sione e la radiodiffusione sonora in modu-
lazione di frequenza, che a tal fine possono
costituire consorzi fra loro o con altri con-
cessionari per la gestione dei relativi im-
pianti.

6. Identico.

7. Identico.

8. All’entrata in vigore della presente
legge l’Autorità dispone la cessazione
dell’uso delle frequenze che a parere della
stessa non sono indispensabili ai soggetti
esercenti l’attività radiotelevisiva per l’illu-
minazione dell’area di servizio e del baci-
no. L’Autorità assegna, anche in via provvi-
soria, tali frequenze ai destinatari di conces-
sioni o autorizzazioni radiotelevisive in am-
bito nazionale e locale che hanno un grado
di copertura della popolazione inferiore al
90 per cento di quella residente nel territo-
rio cui si riferisce la concessione o l’auto-
rizzazione. Sono escluse dall’assegnazione,
che comunque è attuata nel rispetto dei cri-
teri stabiliti dalla Corte costituzionale con
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la sentenza 7 dicembre 1994, n. 420, le
emittenti che trasmettono in forma codifica-
ta. Le disposizioni di cui al presente com-
ma sono attuate fino all’entrata in funzione
dell’Autorità dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni.

9. Le disposizioni riguardanti i limiti alla
raccolta di risorse economiche di cui alla
presente legge si applicano dal 30 aprile
1998. Entro la stessa data, la concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo è tenu-
ta a presentare all’Autorità un piano per
una ristrutturazione che consenta, pur
nell’ambito dell’unitarietà del servizio pub-
blico, di trasformare una delle sue reti tele-
visive in una emittente che non può avva-
lersi di risorse pubblicitarie. A tale emitten-
te non si applicano i limiti previsti dall’arti-
colo 2, commi 6 e 9. L’Autorità, valutato il
piano di ristrutturazione, sentita la Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, in-
dica il termine entro cui deve essere istitui-
ta l’emittente di cui al presente comma,
contestualmente all’indicazione del termine
di cui al comma 7.

10. La diffusione radiotelevisiva via sa-
tellite originata dal territorio nazionale,
compresa quella in forma codificata, è sog-
getta ad autorizzazione rilasciata dall’Auto-
rità ovvero, fino alla sua costituzione, dal
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni, sulla base di un apposito regola-
mento.

11. Nessun soggetto può essere destinata-
rio di più di una concessione televisiva su
frequenze terrestri in ambito nazionale per
la trasmissione di programmi in forma co-

la sentenza 7 dicembre 1994, n. 420, le
emittenti che trasmettono in forma codifica-
ta. Le disposizioni di cui al presente com-
ma sono attuate fino all’entrata in funzione
dell’Autorità dal Ministerodelle comunica-
zioni.

9. Le disposizioni riguardanti i limiti alla
raccolta di risorse economiche di cui alla
presente legge si applicano dal 30 aprile
1998. Entro la stessa data, la concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo è tenu-
ta a presentare all’Autorità un piano per
una ristrutturazione che consenta, pur
nell’ambito dell’unitarietà del servizio pub-
blico, di trasformare una delle sue reti tele-
visive in una emittente che non può avva-
lersi di risorse pubblicitarie.Nel piano pre-
sentato all’Autorità si prevedono apposite
soluzioni per le regioni Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia e per le province
autonome di Trento e di Bolzano d’inte-
sa, rispettivamente, con le regioni e con
le province, a tutela delle minoranze lin-
guistiche e in una logica di cooperazione
transfrontaliera. All’emittente di cui al
secondo periodonon si applicano i limiti
previsti dall’articolo 2, commi 6 e8. L’Au-
torità, valutato il piano di ristrutturazione,
sentita la Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi, indica il termine entro cui
deve essere istituita l’emittente di cui al
presente comma, contestualmente all’indica-
zione del termine di cui al comma 7.

10. La diffusione radiotelevisiva via sa-
tellite originata dal territorio nazionale,
compresa quella in forma codificata, è sog-
getta ad autorizzazione rilasciata dall’Auto-
rità ovvero, fino alla sua costituzione, dal
Ministero delle comunicazioni, sulla base
di un apposito regolamento.

11. Nessun soggetto può essere destinata-
rio di più di una concessione televisiva su
frequenze terrestri in ambito nazionale per
la trasmissione di programmi in forma co-
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dificata. I soggetti legittimamente esercenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge più reti televisive in ambito nazionale
in forma codificata devono, ai fini di quan-
to previsto dal comma 2 del presente arti-
colo, dal 31 dicembre 1997, trasferire via
cavo o via satellite le trasmissioni irradiate
da una delle loro reti. Ciascun operatore
può proseguire l’esercizio di due reti fino al
30 aprile 1998. A partire dalla data indicata
nel precedente periodo la rete eccedente
può essere esercitata in via transitoria, alle
stesse condizioni e nei termini previsti dai
commi 6 e 7. L’Autorità adotta un apposito
regolamento che disciplina le trasmissioni
in codice su frequenze terrestri e tiene con-
to, nell’indicazione del termine di cui al
comma 7, della particolare natura di tale ti-
po di trasmissioni. L’Autorità ovvero, fino
al momento del funzionamento dell’Auto-
rità stessa, il Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, in via provvisoria, prima
dell’approvazione del piano nazionale di as-
segnazione delle frequenze, assegna le fre-
quenze libere, anche a seguito del trasferi-
mento su cavo o su satellite delle reti di cui
al presente comma, ai concessionari o auto-
rizzati in ambito nazionale e locale che si
trovano nelle condizioni previste dal com-
ma 8. Entro il termine di 90 giorni il Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
adotta, sulla base delle norme contenute
nella presente legge e nel regolamento pre-
visto dall’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, un regolamento per la disci-
plina dei servizi radiotelevisivi via cavo.
Sono abrogate le norme dell’articolo 11,
commi 1 e 2, del decreto-legge 27 agosto
1993, n. 323, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, in con-
trasto con la presente legge.

12. All’Autorità si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481, non derogate dal-
le disposizioni della presente legge.

dificata. I soggetti legittimamente esercenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge più reti televisive in ambito nazionale
in forma codificata devono, ai fini di quan-
to previsto dal comma 2 del presente arti-
colo, dal 31 dicembre 1997, trasferire via
cavo o via satellite le trasmissioni irradiate
da una delle loro reti. Ciascun operatore
può proseguire l’esercizio di due reti fino al
30 aprile 1998. A partire dalla data indicata
nel precedente periodo la rete eccedente
può essere esercitata in via transitoria, alle
stesse condizioni e nei termini previsti dai
commi 6 e 7. L’Autorità adotta un apposito
regolamento che disciplina le trasmissioni
in codice su frequenze terrestri e tiene con-
to, nell’indicazione del termine di cui al
comma 7, della particolare natura di tale ti-
po di trasmissioni. L’Autorità ovvero, fino
al momento del funzionamento dell’Auto-
rità stessa, il Ministerodelle comunicazio-
ni, in via provvisoria, prima dell’approva-
zione del piano nazionale di assegnazione
delle frequenze, assegna le frequenze libere,
anche a seguito del trasferimento su cavo o
su satellite delle reti di cui al presente com-
ma, ai concessionari o autorizzati in ambito
nazionale e locale che si trovano nelle con-
dizioni previste dal comma 8. Entro il ter-
mine di novanta giorni il Ministerodelle
comunicazioni adotta, sulla base delle nor-
me contenute nella presente legge e nel re-
golamento previsto dall’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 650, un regola-
mento per la disciplina dei servizi radiotele-
visivi via cavo. Sono abrogate le norme
dell’articolo 11, commi 1 e 2, del decre-
to-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422, in contrasto con la presente
legge.

Soppresso
(Collocato come primo periodo del com-

ma 21 dell’articolo 1)
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13. Restano salvi gli effetti prodottisi in
virtù della previgente disciplina, in partico-
lare per ciò che attiene ai procedimenti san-
zionatori in corso, alle violazioni contestate
e alle sanzioni applicate.

14. A partire dal 1o gennaio 1998 gli im-
mobili, composti da più unità abitative di
nuova costruzione o quelli soggetti a ri-
strutturazione generale, per la ricezione del-
le trasmissioni radiotelevisive satellitari si
avvalgono di norma di antenne collettive e
possono installare o utilizzare reti via cavo
per distribuire nelle singole unità le tra-
smissioni ricevute mediante antenne collet-
tive. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge i co-
muni emanano un regolamento sull’installa-
zione degli apparati di ricezione delle tra-
smissioni radiotelevisive satellitari nei cen-
tri storici al fine di garantire la salvaguardia
degli aspetti paesaggistici.

15. All’articolo 1, comma 2, della legge
14 novembre 1995, n. 481, sono soppresse
le seguenti parole: «ivi compreso ai soli fini
del presente comma l’esercizio del cre-
dito,».

16. Dopo l’articolo 43 della legge 14
aprile 1975, n. 103, è aggiunto il seguente
articolo:

«Art. 43-bis. 1.L’installazione e l’eserci-
zio di impianti e ripetitori privati, destinati
esclusivamente alla ricezione e trasmissione

12. Identico.

13. Identico.

14. Gli interventi per la realizzazione
di nuovi impianti o per la riqualificazio-
ne di quelli esistenti, concernenti la di-
stribuzione all’interno degli edifici e delle
abitazioni di segnali provenienti da reti
via cavo o via satellite, sono soggetti ad
IVA nella misura del 4 per cento. Analo-
ga misura si applica agli abbonamenti al-
la diffusione radiotelevisiva con accesso
condizionato effettuata in forma digitale
a mezzo di reti via cavo o via satellite,
nonchè ai relativi decodificatori di uten-
ti.

15. Identico.

16. Dopo l’articolo 43 della legge 14
aprile 1975, n. 103, èinserito il seguente:

«Art. 43-bis. 1.L’installazione e l’eserci-
zio di impianti e ripetitori privati, destinati
esclusivamente alla ricezione e trasmissione
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via etere simultanea ed integrale dei pro-
grammi delle concessionarie televisive in
ambito nazionale e locale, sono assoggettati
a preventiva autorizzazione del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni, il
quale assegna le frequenze di funzionamen-
to dei suddetti impianti. Il richiedente deve
allegare alla domanda il progetto tecnico
dell’impianto. L’autorizzazione è rilasciata
esclusivamente ai Comuni, comunità mon-
tane o ad altri enti locali o consorzi di enti
locali, ed ha estensione territoriale limitata
alla circoscrizione dell’ente richiedente».

17. Sono consentite le acquisizioni, da
parte di società di capitali, di concessiona-
rie svolgenti attività di radiodiffusione so-
nora e televisiva di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 650, costituite in società
cooperative a responsabilità limitata.

via etere simultanea ed integrale dei pro-
grammi delle concessionarie televisive in
ambito nazionale e locale, sono assoggettati
a preventiva autorizzazione del Ministero
delle comunicazioni, il quale assegna le
frequenze di funzionamento dei suddetti
impianti. Il richiedente deve allegare alla
domanda il progetto tecnico dell’impianto.
L’autorizzazione è rilasciata esclusivamente
ai comuni, comunità montane o ad altri enti
locali o consorzi di enti locali, ed ha esten-
sione territoriale limitata alla circoscrizione
dell’ente richiedentetenendo conto, tutta-
via, della particolarità delle zone di mon-
tagna».

17. Le imprese di radiodiffusione sono-
ra e televisiva operanti in ambito locale
possono effettuare collegamenti in diretta
sia attraverso ponti mobili, sia attraverso
collegamenti temporanei in occasione di
avvenimenti di cronaca, politica, spetta-
colo, cultura, sport, attualità.

18. Identico.

19. Fino al rilascio delle nuove concessio-
ni per la radiodiffusione sonora sono con-
sentiti il trasferimento e la cessione di im-
pianti o rami di azienda tra concessionari
radiofonici nazionali o tra questi e gli auto-
rizzati di cui agli articoli 38 e seguenti del-
la legge 14 aprile 1975, n. 103, secondo le
modalità di cui all’articolo 1, comma 13,
del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1996, n. 650.

20. I canoni di concessione relativi
all’emittenza radiotelevisiva privata in
ambito locale sono dovuti dal momento
del ricevimento del provvedimento di
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Art. 4.

(Reti e servizi di telecomunicazioni)

1. L’installazione non in esclusiva delle
reti di telecomunicazioni via cavo o che

concessione da parte dell’interessato. Ove
la concessione venga ricevuta nel corso
dell’anno il canone è dovuto in propor-
zione ai mesi intercorrenti con la fine
dell’anno stesso.

21. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i trasferi-
menti di azioni o di quote di società con-
cessionarie private sono consentiti a con-
dizione che l’assetto proprietario che ne
derivi sia conforme a quanto stabilito nel
comma 2 del presente articolo.

22. Le norme di cui all’articolo 4 della
legge 6 agosto 1990, n. 223, si applicano,
a condizione che le imprese radiotelevisi-
ve ne chiedano l’applicazione, anche in
assenza dei piani di assegnazione delle
frequenze radiofoniche e televisive e dei
piani territoriali di coordinamento. In tal
caso si farà riferimento alle aree ove so-
no ubicati gli impianti di diffusione e di
collegamento eserciti dalle imprese radio-
televisive.

23. Il comma 45 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
dicembre 1996, n. 650, è sostituito dal
seguente:

«45. In sede di prima applicazione i
soggetti di cui ai commi 28, 30 e 31 sono
tenuti ad ottemperare ai provvedimenti
di cui ai suddetti commi entro il 31 otto-
bre 1997».

24. Il canone di concessione per il ser-
vizio di radiodiffusione sonora digitale
terrestre non è dovuto dagli interessati
per un periodo di dieci anni.

Art. 4.

(Reti e servizi di telecomunicazioni)

1. L’installazione non in esclusiva delle
reti di telecomunicazionevia cavo o che
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utilizzano frequenze terrestri è subordinata,
con decorrenza dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al rilascio di con-
cessione per l’uso di suolo pubblico e co-
munque in modo non discriminatorio tra i
diversi soggetti richiedenti. A decorrere dal-
la stessa data l’esercizio delle reti di teleco-
municazioni e la fornitura di servizi di tele-
comunicazioni sono subordinati al rilascio
di autorizzazione nelle forme di cui al pre-
sente articolo. L’installazione di stazioni
terrene per servizi via satellite è disciplinata
ai sensi del decreto legislativo 11 febbraio
1997, n. 55.

2. Le licenze per l’installazione delle reti
via cavo e via etere, delle relative infra-
strutture di giunzione e per gli accessi loca-
li mediante onde elettromagnetiche sono ri-
lasciate dall’Autorità.

3. La licenza per l’installazione di una
rete che è destinata a interessare almeno il
30 per cento degli abbonati al servizio tele-
fonico nazionale è rilasciata dall’Autorità a
seguito di una conferenza di servizi con le
province autonome e le regioni interessate.

4. Le licenze per l’installazione di reti di
telecomunicazioni che utilizzano frequenze
terrestri, le autorizzazioni per l’installazione
di stazioni terrene per servizi via satellite,
per l’esercizio delle reti e per la fornitura
dei servizi di telecomunicazioni sono rila-
sciate dall’Autorità.

5. Il rilascio delle licenze per l’installa-
zione delle reti di telecomunicazioni e delle
concessioni di radiodiffusione previste nel
piano di assegnazione costituisce dichiara-
zione di pubblica utilità, indifferibilità e ur-
genza delle relative opere. Le aree acquisite
entrano a far parte del patrimonio indispo-
nibile del comune. Per l’acquisizione dei
pareri, autorizzazioni e nulla osta previsti in
materia ambientale, edilizia e sanitaria è in-
detta, ai sensi dell’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-

utilizzano frequenze terrestri è subordinata,
con decorrenza dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al rilascio dili-
cenza da parte dell’Autorità. A decorrere
dalla stessa data l’esercizio delle reti dite-
lecomunicazionee la fornitura di servizi di
telecomunicazioni sono subordinati al rila-
scio di licenze e autorizzazioni da parte
dell’Autorità. L’installazione di stazioni
terrestri per i servizi via satellitediscipli-
nata ai sensi delle procedure previste nel
decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55,
è soggetta ad autorizzazione rilasciata
dall’Autorità.

2. Le licenze e le autorizzazioni di cui
al comma 1 sono rilasciate sulla base del-
le disposizioni contenute nel regolamento
di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 23 ottobre 1996, n. 545, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 650.

3. L’installazione delle reti di teleco-
municazione che transitano su beni pub-
blici è subordinata al rilascio di conces-
sione per l’uso del suolo pubblico da par-
te dei comuni e comunque in modo non
discriminatorio tra i diversi soggetti ri-
chiedenti. In tali concessioni i comuni
possono prevedere obblighi di natura ci-
vica. A tal fine l’Autorità emana un re-
golamento che disciplina in linea generale
le modalità ed i limiti con cui possono es-
sere previsti gli stessi obblighi, la cui va-
lidità si estende anche alle concessioni
precedentemente rilasciate, su richiesta
dei comuni interessati. L’installazione
delle reti dorsali, così come definite in un
apposito regolamento emanato dall’Auto-
rità, è soggetta esclusivamente al rilascio
di licenza da parte della stessa Autorità.
I provvedimenti di cui al presente com-
ma, nonchè leconcessioni di radiodiffusio-
ne previste nel piano di assegnazionecosti-
tuiscono dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilità e urgenza delle relative opere.
Le aree acquisite entrano a far parte del pa-
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zioni, una conferenza di servizi. Alle reti
realizzate ai sensi degli articoli 184 e 214
del testo unico in materia postale, di banco-
posta e di telecomunicazioni, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29
marzo 1973, n. 156, si applicano le disposi-
zioni dello stesso codice relative alle limita-
zioni legali della proprietà e al diritto di
servitù.

6. Le società che installano o esercitano
le reti di telecomunicazioni e gli operatori
che su tali reti forniscono servizi di teleco-
municazioni sono obbligati, dal 1o gennaio
1998, a tenere separata contabilità delle at-
tività riguardanti rispettivamente l’installa-
zione e l’esercizio delle reti nonchè delle
attività riguardanti la fornitura dei servizi.
Le società titolari di licenze di telecomuni-
cazioni sono altresì obbligate a tenere sepa-
rata contabilità delle attività svolte in ordine
alla fornitura del servizio universale. La
contabilità tenuta ai sensi del presente com-
ma è soggetta a controllo da parte di una
società di revisione scelta tra quante risulta-
no iscritte all’apposito albo istituito presso
la Commissione nazionale per le società e
la borsa (CONSOB) ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1975,
n. 136, qualora superi l’ammontare di fattu-
rato determinato dall’Autorità, alla quale
compete anche di definire i criteri per la se-
parazione contabile dell’attività entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

trimonio indisponibile del comune. Per l’ac-
quisizione dei pareri, autorizzazioni e nulla
osta previsti in materia ambientale, edilizia
e sanitaria è indetta, ai sensi dell’articolo
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, una conferenza di
servizi. Alle reti realizzate ai sensi degli ar-
ticoli 184 e 214 del testo unico in materia
postale, di bancoposta e di telecomunicazio-
ni, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, si
applicano le disposizioni dello stessotesto
unico relative alle limitazioni legali della
proprietà e al diritto di servitù.Sono co-
munque fatte salve le competenze in ma-
teria paesistica e urbanistica delle regioni
a statuto speciale e delle province auto-
nome.

4. Le società che installano o esercitano
le reti di telecomunicazioni e gli operatori
che su tali reti forniscono servizi di teleco-
municazioni sono obbligati,nel termine
previsto dal regolamento di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 545, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650, a tenere separata contabilità delle
attività riguardanti rispettivamente l’instal-
lazione e l’esercizio delle reti nonchè delle
attività riguardanti la fornitura dei servizi.
Le società titolari di licenze di telecomuni-
cazioni sono altresì obbligate a tenere sepa-
rata contabilità delle attività svolte in ordine
alla fornitura del servizio universale. La
contabilità tenuta ai sensi del presente com-
ma è soggetta a controllo da parte di una
società di revisione scelta tra quante risulta-
no iscritte all’apposito albo istituito presso
la Commissione nazionale per le società e
la borsa (CONSOB) ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1975,
n. 136, qualora superi l’ammontare di fattu-
rato determinato dall’Autorità, alla quale
compete anche di definire i criteri per la se-
parazione contabile dell’attività entro sei
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7. Gli impianti oggetto di concessione ra-
diotelevisiva possono essere utilizzati anche
per la distribuzione di servizi di telecomu-
nicazioni. In tal caso, i destinatari di con-
cessioni in ambito locale sono tenuti alla
separazione contabile dell’attività radiotele-
visiva da quella svolta nel settore delle tele-
comunicazioni, mentre i destinatari di con-
cessioni per emittenti nazionali sono tenuti
a costituire società separate per la gestione
degli impianti. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma hanno efficacia a decorrere
dall’adeguamento degli impianti al piano
nazionale di assegnazione delle frequenze,
adeguamento che comunque deve avvenire
entro centottanta giorni dall’approvazione
del piano stesso.

8. Le società titolari di servizi di pubbli-
ca utilità che hanno realizzato, per le pro-
prie esigenze, reti di telecomunicazione, so-
no tenutea tenere separata contabilità oa
costituire società separata per lo svolgimen-
to di qualunque attività nel settore delle te-
lecomunicazioni. La società concessionaria
del servizio pubblico di telecomunicazioni
non può assumere partecipazioni dirette o
indirette, attraverso società controllate o
controllanti, ovvero collegate, nelle società
titolari di servizi di pubblica utilità che
hanno realizzato le predette reti, nè acquisi-
re diritti reali o di obbligazione sulle stesse
reti.

9. L’Autorità conferma alle società con-
cessionarie del servizio pubblico radiotele-
visivo e di telecomunicazioni le vigenti
concessioni con annesse convenzioni. L’in-
stallazione delle infrastrutture a larga banda
da parte della società concessionaria del
servizio pubblico di telecomunicazioni è
soggetta alla concessione di cui al comma
1. L’Autorità rilascia alle società di cui ai
commi 7 e 8 apposita autorizzazione ai fini
della fornitura al pubblico dei servizi di
telecomunicazioni.

mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Identico.

6. Le società titolari di servizi di pubbli-
ca utilità che hanno realizzato, per le pro-
prie esigenze, reti di telecomunicazione, so-
no tenute a costituire società separata per lo
svolgimento di qualunque attività nel setto-
re delle telecomunicazioni. La società con-
cessionaria del servizio pubblico di teleco-
municazioni non può assumere partecipa-
zioni dirette o indirette, attraverso società
controllate o controllanti, ovvero collegate,
nelle società titolari di servizi di pubblica
utilità che hanno realizzato le predette reti,
nè acquisire diritti reali o di obbligazione
sulle stesse reti.

7. L’Autorità conferma alle società con-
cessionarie del servizio pubblico radiotele-
visivo e di telecomunicazioni le vigenti
concessioni con annesse convenzioni. L’in-
stallazione delle infrastrutture a larga banda
da parte della società concessionaria del
servizio pubblico di telecomunicazioni è
soggetta alla concessione di cui al comma
3. L’installazione, l’esercizio e la fornitu-
ra della rete nonchè la fornitura dei ser-
vizi di telecomunicazioni da parte delle
società di cui ai commi 5 e 6 sono subor-
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10. Sulle reti di telecomunicazioni posso-
no essere offerti tutti i servizi di telecomu-
nicazioni. Fino al 1o gennaio 1998 la con-
cessionaria del servizio pubblico di teleco-
municazioni conserva l’esclusività per l’of-
ferta di telefonia vocale, fatta salva comun-
que la possibilità di sperimentazione da
parte di soggetti specificamente autorizzati.
Fino alla stessa data le società destinatarie
di concessioni in esclusiva per telecomuni-
cazioni non possono realizzare produzioni
radiotelevisive. La concessionaria del servi-
zio pubblico di telecomunicazioni non può
essere destinataria direttamente o indiretta-
mente di concessioni radiotelevisive su fre-
quenze terrestri in chiaro nè fornire pro-
grammi o servizi nè raccogliere pubblicità
per i concessionari radiotelevisivi nazionali
e locali su frequenze terrestri in chiaro.

11. L’offerta del servizio di telefonia vo-
cale è soggetta dal 1o gennaio 1998 a regi-
me di prezzo. La concessionaria del servi-
zio pubblico di telecomunicazioni, per un
periodo non superiore a due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
soggetta per il servizio di telefonia vocale a
regime tariffario. Le tariffe sono determina-
te ai sensi dell’articolo 2, comma 18, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, con
l’obiettivo del ribilanciamento tariffario e
dell’orientamento ai costi. L’Autorità eser-
cita la sorveglianza sui prezzi praticati e
adotta i provvedimenti necessari ad assicu-
rare condizioni di effettiva concorrenza.

12. Le norme di cui al presente artico-
lo sono applicate tenendo conto delle di-
sposizioni contenute nel regolamento di
cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 23 ottobre 1996, n. 545, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 650.

dinati al rilascio dei provvedimenti di cui
ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo,
nonchè al rispetto dei princìpi di obietti-
vità, trasparenza e non discriminazione.

8. Sulle reti di telecomunicazioni posso-
no essere offerti tutti i servizi di telecomu-
nicazioni. Fino al 1o gennaio 1998 la con-
cessionaria del servizio pubblico di teleco-
municazioni conserva l’esclusività per l’of-
ferta di telefonia vocale, fatta salva comun-
que la possibilità di sperimentazione da
partedei soggettiche ne abbiano fatto ri-
chiesta all’Autorità, ottenendone autoriz-
zazione.Fino alla stessa data le società de-
stinatarie di concessioni in esclusiva per te-
lecomunicazioni non possono realizzare
produzioni radiotelevisive. La concessiona-
ria del servizio pubblico di telecomunica-
zioni non può essere destinataria diretta-
mente o indirettamente di concessioni ra-
diotelevisive su frequenze terrestri in chiaro
nè fornire programmi o servizi nè racco-
gliere pubblicità per i concessionari radiote-
levisivi nazionali e locali su frequenze ter-
restri in chiaro.

9. Identico.

Soppresso
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Art. 5.

(Interconnessione, accesso e
servizio universale)

1. I soggetti destinatari di licenze o auto-
rizzazione per la installazione delle reti ov-
vero per la fornitura di servizi di telecomu-
nicazioni, nonchè i soggetti titolari di auto-
rizzazione per l’esercizio di reti regolano i
rapporti di interconnessione e di accesso
sulla base di negoziazione nel rispetto delle
regole emanate dall’Autorità e dei seguenti
princìpi:

a) promozione di un mercato competi-
tivo delle reti e dei servizi;

b) garanzia dell’interconnessione tra le
reti e i servizi sui mercati locali, nazionali e
dell’Unione europea;

c) garanzia di comunicazione tra i ter-
minali degli utenti, ove compatibili, di non
discriminazione e di proporzionalità di ob-
blighi e di diritti tra gli operatori ed i
fornitori.

2. La remunerazione degli obblighi del
servizio universale è disciplinata in base ai
princìpi di cui al regolamento di attuazione
di cui al decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 650.

3. I soggetti autorizzati all’offerta di ser-
vizi di telecomunicazioni ai sensi dell’arti-
colo 4 hanno diritto di accesso alle reti.
L’accesso può essere limitato dall’Autorità
per ragioni di:

a) sicurezza di funzionamento della
rete;

b) mantenimento dell’integrità della
rete;

c) interoperabilità dei servizi, qualora
ricorrano comprovati motivi di interesse ge-
nerale di natura non economica;

Art. 5.

(Interconnessione, accesso e
servizio universale)

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico:

a) identica;

b) identica;

c) identica.
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d) protezione dei dati anche perso-
nali, riservatezza delle informazioni tra-
smesse o registrate e tutela della sfera
privata, d’intesa con il Garante per la
protezione dei dati personali.

4. Gli obblighi di fornitura del servizio
universale, ivi inclusi quelli concernenti la
cura di interessi pubblici nazionali, con spe-
cifico riguardo ai servizi di pubblica sicu-
rezza, di soccorso pubblico, di difesa nazio-
nale, di giustizia, di istruzione e di Gover-
no, e le procedure di scelta da parte
dell’Autorità dei soggetti tenuti al loro
adempimento sono fissati secondo i criteri
stabiliti dall’Unione europea.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge valutato in lire
52.090.000.000 in ragione d’anno, si prov-
vede:

a) quanto ad annue lire 32.090.000.000
mediante utilizzo delle risorse finanziarie
già destinate al funzionamento dell’Ufficio

soppressa

4. Se ricorrono ragioni di protezione
dei dati anche personali, riservatezza del-
le informazioni trasmesse o registrate e
tutela della sfera privata l’accesso può
essere limitato dal Garante per la prote-
zione dei dati personali, di intesa con
l’Autorità.

5. Gli obblighi di fornitura del servizio
universale, ivi inclusi quelli concernenti la
cura di interessi pubblici nazionali, con spe-
cifico riguardo ai servizi di pubblica sicu-
rezza, di soccorso pubblico, di difesa nazio-
nale, di protezione civile, di giustizia, di
istruzione e di Governo, e le procedure di
scelta da parte dell’Autorità dei soggetti te-
nuti al loro adempimento sono fissati se-
condo i criteri stabiliti dall’Unione euro-
pea.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 4
della presente legge e al presente articolo
possono essere modificate su proposta del
Ministro delle comunicazioni, secondo le
procedure dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite
l’Autorità e le competenti Commissioni
parlamentari.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

Identico.



Atti parlamentari Senato della Repubblica –1021-B– 48 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

del Garante per la radiodiffusione e l’edi-
toria;

b) quanto ad annue lire 20 miliardi con
le modalità di cui all’articolo 2, comma 38,
lettera b) e commi successivi, della legge
14 novembre 1995, n. 481.

2. Secondo le stesse modalità può essere
istituito, ove necessario e con criteri di pa-
rametrazione che tengano conto dei costi
dell’attività, un corrispettivo per i servizi
resi dall’Autorità in base a disposizioni di
legge, ivi compresa la tenuta del registro
degli operatori.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.


